1

CONFINDUSTRIA

Rassegna Stampa

Giovedi 4 gennaio 2024

Teln,':ﬁﬁ,_s Servizi di Media Monitoring



[

11 Sole 24 Ore Giovedi 4 Gennaio 2024 — N.3

Primo Piano

Il Servizio nazionale
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pi

inace 1]

Sanita, la spesa
dei cittadini
Ormai ¢ un euro
su quattro

L'allarme. Sfonda 40 miliardi il costo per le cure
pagato dagli italiani: quasi meta & assorbito
da visite e interventi per aggirare le code

1 "

parti falistiche

laprima
miliardl. Un record assolulo r.he si
traduc realtd: ormal
1 dttadini per curarsi dita-

ed interventi che, in linea con gl
anni precedenti, continuano ad
aVEre un peso prevalente (45.8%)

sca propria un euro su quattro del
totale di quanto si spende in Italia
whS‘amla\dsmdlellSermiosa—

carim del pri\'ad_ Mem.re farmaci

alito 25 percento. '!‘ralev‘lsllespe—
clalistiche la parte del
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lle dal denti: he rappre-

fremlndel 2020 qua.mlo in meua

sentano circa fl 30 per cento.

eracrollataa 30,7 miltardi (-11,6%)
I'anno successivo & risalita a 37,16
Bardi ool ha S

Ac questo trend or-
mal inarrestabile & anchel'ultimo
rapporto sulle politiche della cro-
nicitadiC: dal qua-

140,26 millardi nel 2022 conunan-
meniodiolire '8 per cenm Unse-
della

le emerge che a causa dei lunghi
tempi diattesa e dellamancata co-

gnale.,'

hehamobilita- tarlodiale i,lagran
(! bl iy I parte del cittadini con patologie
1o miltardl, comehaappenacertl- croniche e malattle rare - clrca 24

milionidiitaliani - sono costrettia

VISITE E INTERVENTI

11 45% della spesa del
cittadini & assorbita
da visite e interventi.
Tra le visite la parte del
leone & l'odontoiatria

6

private: 1l 67,8%Io
faper visite specialistiche effettua-
te in regime privato o in intramoe-
nia; 1l 60,9% perl"acquisto di para-
farmacdi; 1l 55,4 per esami diagno-
sticl; 1l 44,6% per I'acquisto di far-
maci necessari e non rimborsati.

Lo sprece. | medici gettonisti pagati a pesod'oro - anche pidi di 1500 euro per coprire un turmo di 12

A
finoal 2025

Dai gettonisti alle liste d’attesa:
il Ssn resta ancora un grande malato

1 punti deboli

I fondi in manovra sono
un palliativo, al sistema
serve una cura da cavallo

Marzio Bartoloni

Da una parte il grande spreco dei
gettonistl pagati a pesod’oro - an-
che pii1 d1 1500 euro per coprire un
‘turnodi 1z ore - che rischianodire-
stare nelle corsie finoal 2025, Dal-

1 mali storici del Servizio sanitario nazionale

1

IL FINANZIAMENTO
Meno fondi rispetto
agli altri Paesi Ue

2

IL PERSONALE

Sulle assunzioni
tetto dura da 20 anni

3

GLISQUILIBRI
Paese spaccato
tra Nord e Sud

L'ultima manovra stanzia
fondl In phi (3 miliardi nel
2024, 4 nel 2025 e 4,2 dal
2026) manon bastanoa
recuperare i tagli del passato,
Nel confronto Ue I'tallaétral

La carenza cronica di medici e
infermierl & frutto del tagll del
passato e anche di un tetto di
spesa sulle assunzioni che
prevede che le Regioni non

Restano forti gli squilibri nel
garantire le cure trale
Regioni: trale 14 che
superano la sufficienza sui
livelli essenziali di assistenza

m:‘rﬂhabjsogmdelle:uresdu— l'altra le eterne liste d'attesa che spendano pil di quanto & sono solo tre le regioni del
N n'nnlln,ﬂq‘(&%rquu d come ha ricordato il iche alivello pro capite stato speso nel 2004 tolto Sud. Da qui le migrazioni dei
‘ PIU STRAORDINARI cnpo dello Slal.o Serglo Mattarella spendcno di meno I'1,4 per cento pazienti verso il Nord
Ilmmm"omlpor toeil 23,9% parl el di i per
dinari i ione del servizio. Non va visite ed i «inaccettabil
per Il L0% del medicl mt:gliomnhrhhﬂjmiom lame- lunghi» tanto da essere Covid -suc d slzoanni  pli 0. Daquil Mord d: secondo'ultimo moni-
@ mii itlene 1 cicl insuffi- dopo il Covid la prlmacansn dird- unodiosotettodi spess. inpmrjca clatola deigemmlsﬁ medici eln- toraggio del ministero della Salute
contro le liste di attesa clentl e 15u 3 segnala la mancata alle cure costri chi per fermieri in affitto da c ul rispetto del lvelli fali di
erogaziune del servizio. pui permetterselo, a pagare di tasca pludlquamnspemnelmur. MENo coprire le cure cloé che deve ga-
ficatola Ragi: ; le dell 1n realta stanzia 1 propria (si veda articolo a flanco).  1'L4 per cento. Un vincolo, questo, ibuchiincorsiaechesonodilagati  rantire il Ssn in tutto il Paese, emer-
Statonel 1t 11 fnndif liond I’ paga- Eccoli { stntom{ forse pii evidenti  che ha pesato provocandounaca-  negli ultimianni tanto che il mini-  geche trale 14 Reglond che supera-
ftari; 1 dipiigli e dell lattia che colpisce d. renzacronicadioperatoriecheha  stro della Salute Orazio Schillacia  nolasoglia dellasufficienzaclsono
Sitramadi mlermleﬁdndesrjnareinpam 1l Servizio sanitario nazionale co- mnu'ibultoperchl lavora tra turni magglo smrsohadecisomn llde- solo tre Reglulnj del Sud (Abmuo.
disoldi che perd by ffi- lare all'abbatti delle liste st.mmoggindaﬁlmeacampm- t di fermi peranni Puglia e Basilic
clente a soddisfare la richlesta di  d'atn d i zoil mante- allefugh ‘estero o verso il priva- avielnr].i gradualmente. Un addio a fondo classifica. Una differenza
cure visto che 1'Istat sempre nel di o Ma nere In servizio 1 medicl finoa7z to-questannosenestimano7mila  perd che pot e ipazienti meridionalia
2022 ha registrato un dato allar-  {lrischio & che questamisura faccla anni per non chiudere { battent!i - in un malessere crescente culmi-  rtturaal msmal’imerpremno— tare le valigie per curarsi negli
mante e cloé che olire s miliont di  flop come emergeanche daunain- (I'eslemlonedell etapensiunahﬂe nato nel recenti scloperia dicembre bra prevalere  ospedalidel Centro-Mord: nelzuzz
itallani ({l 7%) hanno rinunciato a dsgimappenarenﬂzmtadnmm rivare co; controla chesar: re- nell'applicazi dell me: do-  questami s
curarsi per vari motivi: senelzm.o i medici interni- mento al mill gh poghaffidament fatti entro 12 mest Calabﬂ.a,SlcﬂlaeCamp‘anu—eco—
eln he nel 20211, srj dalierl) su un ! 115sn che proprio nel glorni scor- dall'entrata in vigore del decreto  stata traricoverl e visite circa 3 mi-
Mnﬁpaleperﬂnundsreadandm‘e rappresentativo di camici bianchi 51 ha compiuto 45 anni assomiglta (quindi enlmmagglozmz.)dsm lardi incassati in particolare da
i peri qunli Ialcmllamnrd.inaﬁ ormat ptita unmalato cronico chea lap dialtriiz  Lombardia, Emilia Ve-
timore di contagiarsi con il Covid listedi un signore di mezza eta. Acclacchi rneslpermm\d affidamentistavolta netoe Toscanachesonole destina-
nelzozz21ilpr aftesa & gludicata efficace solo dal emali di vecchia data sono sempre inbasealle linee guida cheil mini-  zioni sanitarie pii gettonate.
—perqumu,smillonidl & o877, liaflaccarlo: dal sotto finanziamen- stero della Salute sta per licenziare Eccopercheisoldiinpluinma—
stat ’mrhp" 141,18, ser toallaca di le finoalle dop sentitol'Anac - fi do novra toarin-
11} onla ck eperiliggzs i gli; sulle cure che spac- i novare | contratti del sanitarl per
ito pol dalle ragl onomiche attivith. Peril 27,7% andrebbero in- cano Mord e Sud. Partiamo dal fon- tizza un massimo di 7o-80 euro  provare ad arginarne la fuga - po-
(per meno di 2 miliond d{tallani).  vece ridotte le prescriziond e solo di: 'ultima manovraappena varata ‘ 1l Servizio sanitario l'ora lordi). Intanto per orasolola  trebbero rilevarsi solo un palliativo
Chipuo dunqne comecertifica perl',33s ricorrere dal Parl. ha agglunto 3 mi- che haappenacompluto Lombardia hsdedsod.i dire addio per msmenere ln \rlla un Servizio
la ledelloStato  dipiial privato convenzionato. ltardi nel 2024 e pol 4 miliardi nel 45 annl paga uffic bbe bi
- paga ditasca propria magari per —Mar.B. 2025 € 4,2 miliardi nel mzﬁ. Una un sottofinanziamento 'l'ralmallplu atavicic epolquel— sogno invece di una cura da cavallo.
evitare le liste d'attesa e lo fa in boccata d'ossl che duradaoltre 15annl  lodel divariodicure, soprattutto tra EAPRCOUTONS SEETOTA
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Fonte: Rapporto sulla spesa sanitaria 20223, Ragioneria generale della Stato

menmdimcaﬂg%perllFundosa—
nitario che raggtungera con le nuo-
we risorse 1a cifra record di 136 mi-
liardi. Una cifra questa che nonba-
sta perb a metterd in linea almeno
con 1 Paes] europel pii vicini visto
che in termini di spesa sanitaria
pubblica pro-capite (con 1ncsr.r|

DOPO LE PROTESTE DI DICEMERE

Gennaio caldo per i sanitari, nuovo sciopero a fine mese

3255 dollar nel 2022) st Dopolep id joperia  (Aipac-Aupi-Simet-Sinafo-Snr), s0no pil che raddopplatl. Quind!
di sotto a esempio dellac;ermsnh dicemb ira il Fum - Federazi inarie nel 2024 possiamo stimare in
che spende 1l dopplo di not (6930 neancheagennaio 2024 dei medici e Cisl medici. Tmilaicolleghi che lasceranno le
dollari) odella Francia (oltre smila) mad»cx em!armnu‘ipefshareul L1rl:u'|nonuéquulla difissare un corsies,
e sotto alla media pea (4128 le. «la g I ﬁna Intanto il it s!
dollari) e aquella Ocse (3800 dolla- vertenza sanita conaltrl  gennaio (anch it i lerl @Inizla-
). Sottodi nol solo Spagna, Grecla scioperi: [a richiesta d ttivita dalk toesl prnﬁanﬁperselgun‘lﬁnnal
ePortogallo. Il problema - va detto woCe unanime & stata: rispetto per ). d iad g P
-viene dalontano, da olire 15 anni lap i ar if h st
e cloé da qu.a.ndo tuttl 1 Governd di dei medici edirigann' del Ssn, i i Di b le b
ognic taghan fi- A inss Silverio. sonal el Sl ol
dato in modo ad il Ssn. Cil d ml’armnendai dellAnaao-Assomed. Chericorda  unavoltai cosiddetti ejunior

A 1 del prol Nursi iannoil Ssnvedalafuga  doctors, medicineo-specializzati

(o @ sanﬂxpuhulcall5dlcen'hmscor— dltanu sanitari: «Se noi d hi i i ioni variee
tuttodl 1 itario - almen 0. Mentreil 18 di i dati degli anni passati, i PPt Ry
4omilaimedid, gl infermieri e gt astenuti dal lavoro 'Aaroi-Emac, gli - medici del Ssnche dal 2022 al pensi modesti.
altri operator inmeno inundecen- anestesisti rianimator, il Fassid 2023 hanno lasciato il pubblico SRR R

nio conun lieve rialzo solo grazieal



. .
m Giovedi 4 Gennaio 2024
PI'l 0 Plano M ‘ ilmattino.it
[ ] [ ] [ ] e

sul campo, e non mi riferisco so-

IL FOCUS lo ai tanti cantieri e lavori gia in

o 3 A bl NS h corso: I'Ttalia ha finora incassato

Nando Santonastaso ’ qualcosa come 100 miliardi attra-

Al 30 settembre scorso il merca-
to del credito in Campania e nel
Mezzogiorno risulta complessi-
vamente piul stabile della media
nazionale pur risentendo del ral-
lentamento dell’economia. Lo si
evince dall’'ultimo aggiornamen-
to del puntuale monitoraggio
Abi, I'Associazione bancaria ita-
liana, reso noto ieri. Rispetto allo
stesso mese di un anno prima, il
totale dei prestiti a imprese e fa-
miglie della regione & cresciuto
dello 0,1% grazie soprattutto alle
famiglie che vedono aumentare
dell'l,4% la concessione dei mu-
tui, un dato superiore alla media
Sud (+1,1%) e decisamente pit1 al-
to della media nazionale che fini-
sce in territorio negativo per lo
0,2%. Frenano invece i prestiti al-
le imprese ma meno in Campa-
nia (-0,5%) rispetto sia alla media
Sud (-2%) sia soprattutto alla me-
dia Italia che con un -6,7% vede
aggravare ulteriormente lo stop
gia emerso nei mesi precedenti,
confermando I'allarme di Confin-
dustria sulla frenata del sistema
europeo gia da prima dell’estate.
Se si confrontano queste statisti-
che con quelle, sempre a cura
dell’Abi, relative a giugno 2023,
si ha pero la conferma che il ral-
lentamento ha colpito meno in
Campania e nel Mezzogiorno: la
diminuzione dei prestiti alle im-
prese ¢ rimasta pressoché sui li-
velli di giugno mentre la media
Italia ¢ quasi raddoppiata (a me-
taanno era “solo”-3,4%). Anche i
mutui concessi alle famiglie han-
no perso qualcosa (a giugno era
al 2%), con la media nazionale an-
cora positiva.

L'ALLINEAMENTO

Insomma, anche i dati Abi spie-
gano perché l'allineamento della
crescita del Sud a quella naziona-
le, 'elemento forse piu significa-
tivo tra quelli emersi in queste
settimane sulla scorta soprattut-

batte la stretta bancaria

»Finanziamenti alle imprese in flessione »Il presidente dell’Abi, Patuelli: «Il Sud
dello 0,5% contro il meno 6,7% nazionale sta reagendo e con il Pnrr si rafforzera»

IL MERCATO DEL CREDITO IN CAMPANIA

to del Rapporto Svimez, sembra
essere una tendenza e non una
performance, un exploit in altre
parole, destinata ben presto a ri-
dimensionarsi. Certo, la fine del
tunnel del divario appare ancora
abbastanza lontana ma certi se-
gnali di ripresa, tutti ovviamente
da consolidare, dimostrano che
una discreta continuita esiste. E
che il recupero di ben altra affida-
bilita anche nel mercato del cre-
dito, storico tallone d’Achille
dell’economia meridionale, non
e impossibile, pur nella consape-
volezza che la strada resta molto
lunga. Un esempio arriva pro-
prio da dati Abi di ieri. Le soffe-
renze lorde in rapporto ai prestiti
sia in Campania sia nella media
Mezzogiorno restano in totale su-
periori di un punto alla media na-
zionale (2,2% contro 1,2%). E quel-
le delle imprese - anche in que-
sto caso Campania e Mezzogior-
no hanno gli sessi dati — salgono
al 3,4% contro il 2,1% della media
Italia (parliamo di un miliardo
perlaregione e dioltre 3 miliardi
per il Sud). Il problema della qua-
lita del credito, in altre parole, &
tutt’altro che superato anche se
le voci relative ai depositi banca-
ri lasciano intendere che il rap-
porto tra imprese, famiglie e si-
stema bancario continua ad esse-
re solido. A settembre scorso il
totale dei depositi in Campania
(pari a oltre 115 miliardi, quasi la
meta dell'intero Sud) era positivo
sia pure di un soffio contro i
-0,2% del Mezzogiorno e il -2,4%

SETTEMBRE 2023*

P

<<

Milioni di euro Variazioni % annue™
TOTALE PRESTITI
(totale residenti escluse IFM)
Campania 76.192 0,1
Mezzogiorno 262.057 -0,7
Italia 1705314 -4,1
PRESTITI IMPRESE
(societa non finanziarie e famiglie produttrici)
Campania 31.841 ‘ -0,5

Mezzogiorno

100.771

Italia

PRESTITI FAMIGLIE CONSUMATRICI

692.172

Campania 36.829 14
Mezzogiorno 134470 1)
Italia 592.585 ‘ -0,2
FONTE: Abi Associazione Bancaria taiana WITHUB

MA LE TENSIONI

NEL MAR ROSSO
POTREBBERO INCIDERE
NEGATIVAMENTE
SULLA RETE DI PORTI
DEL MEZZOGIORNO

del totale Italia. In particolare, i
depositi delle famiglie consuma-
trici, pur calati dell’l, 4% rispetto
ad un anno prima, rimangono
molto al di sotto del dato nazio-
nale, un -4,4% che ¢ difficile non
interpretare come un segnale di
preoccupazione per le prospetti-
ve economiche del Paese almeno
amedio termine.

«Anche i dati sulla raccolta
confermano che la narrazione di
un Mezzogiorno fermo o incapa-
ce direagire concretamente al di-
vario ormai non ¢ piu fondata —
dice Antonio Patuelli, presidente
dell’Abi -. C'¢ un Mezzogiorno di-
verso sul quale peraltro incide-
ranno moltissimo i fondi del
Pnrr una volta che saranno tutti

Gas, bollette giu a dicembre
ma ora c’e il rischio stangata
per I'lva che aumenta al 22%

L'ENERGIA

ROMA Bollette del gas in calo per
il mese di dicembre. Le tariffe
per la famiglia tipo nel mercato
tutelato, che verra definitiva-
mente archiviato proprio que-
sto mese, scendono del 6,7 per
cento rispetto al mese prece-
dente. Con la fine della tutela,
che scattera dal 10 gennaio,
T'Autorita per l'energia reti e
ambiente (Arera) aggiorna
dunque per I'ultima volta le bol-
lette dei clienti domestici che
non hanno ancora scelto il mer-
cato libero. In futuro sara ag-
giornata mensilmente la com-
ponente del prezzo del gas a co-
pertura dei costi di approvvi-
gionamento applicata ai clienti
del Servizio di tutela della vul-
nerabilita, attivo per circa 2,5
milioni di famiglie svantaggia-
te, con gli stessi criteri, tempi e
modalita finora utilizzati.

LE QUOTAZIONI

Nel dettaglio, I'autorita precisa
che per il mese di dicembre,
«che ha visto le quotazioni
all'ingrosso scendere rispetto a
quelle registrate a novembre, il
prezzo della sola materia pri-
ma gas, per i clienti con con-
tratti in condizioni di tutela, &
pari 36,30 ero al megawattora.
La variazione complessiva pari
a-6,7% per la famiglia tipo per
il mese di dicembre, & determi-
nata interamente dalla diminu-
zione della spesa per la materia
gas naturale - prosegue l'orga-

+

nismo che controlla il mercato
dell’energia -. Rimangono inve-
ce invariati gli oneri generali e
la tariffa legata alla spesa per il
trasporto e la misura».

11 prezzo di riferimento del
gas per il cliente tipo & pari a
97,79 centesimi di euro per me-
tro cubo, tasse incluse, di cui
43,31 centesimi di euro (pari al
44,3 per cento del totale della
bolletta) per I'approvvigiona-
mento del gas naturale e per le
attivita connesse, con una ridu-
zione del 13,3 per cento rispet-
to al mese di novembre 2023.
La spesa gas per la famiglia ti-
ponell’anno 2023 ¢ di1.307 eu-
ro circa e risulta in calo del
29,9 per cento rispetto ai 12 me-
siprecedenti.

GLIONERI

Si ricorda che per il gas, come
per la gestione calore e teleri-
scaldamento, sono confermati
per dicembre come per tutto il
2023 l'azzeramento degli oneri
generali e la riduzione Iva al 5
per cento, con un ritorno di
quest'ultima alle normali ali-
quote a partire dal mese di gen-
naio 2024.

LE TARIFFE
DIMINUISCONO DEL 6,7%
LE ASSOCIAZIONI

DEI CONSUMATORI

IN ALLARME PER LA FINE
DEL MERCATO TUTELATO

+

1l presidente dell’Arera
Stefano Besseghini e, a destra,
un utente controlla la fattura
Italgas davanti a un contatore

LATASSA
Intanto le associazioni dei con-
sumatori lanciano I'allarme
sulla fine del mercato tutelato
del gas (per l'elettricita ci sara
tempo invece fino a luglio) che
rischia di penalizzare gli utenti
e sulla fine dello sconto
sull'lva. Secondo I'Unione na-
zionale consumatori infatti ai
livelli attuali di prezzo, «il man-
cato rinnovo della riduzione
dell'lva comportera una tassa
da 168 euro su base annua, che
salira a 213 considerando an-
che il ripristino degli oneri di si-
stema ora azzerati».

Intanto, nonostante i ribassi,
rispetto ai tempi pre-crisi, cioé
al dicembre 2020, il rialzo delle

N
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verso le varie rate concordate dal
governo con I'Unione europea
nell’ambito del Pnrr e c¢’¢ dunque
daritenere che una volta comple-
tate tutte le opere progettate si
dotera di servizi piu efficienti, ca-
paci di garantire un livello di cre-
scita adeguato e duraturo. E que-
sto vale soprattutto per il Mezzo-
giorno».

Nel Sud che tendenzialmente
si muove in questa direzione, pe-
ro, le incognite non mancano.
Non solo quelle storicamente de-
terminanti per i suoi ritardi eco-
nomici e sociali ma anche le nuo-
ve, provocate dall’'ultima possibi-
le emergenza geopolitica che ri-
schia di impattare parecchio sul-
la dimensione mediterranea del
Paese, Mezzogiorno in testa.
«Quanto sta accadendo nel Mar
Rosso - conferma Patuelli - & mo-
tivo di forte preoccupazione: per
noi che siamo il Paese pilt medi-
terraneo in Europa e per questoil
piu connesso con il Centro-Nord
del Continente, il rischio di con-
traccolpi sul sistema dei traspor-
ti marittimi & piuttosto elevato.
Se la situazione del Mar Rosso
rendesse poco conveniente I'uti-
lizzo di Suez 1 e 2, i traffici delle
merci prenderebbero altre desti-
nazioni per arrivare in Europa re-
legando il Mediterraneo a un ruo-
lo periferico oltre a far crescere
enormemente il costo dei tra-
sporti stessi e delle merci, a parti-
re dai prodotti alimentari». Il
Mezzogiorno per primo ne pa-
gherebbe il conto proprio ora
che i porti meridionali stanno vi-
vendo una stagione finalmente
meno anonima delle precedenti
echelaZes unica, di fatto entrata
in vigore I'l gennaio (anche se la
gestione commissariale prose-
guira fino a tutto febbraio) si can-
dida a diventare il passaggio fon-
damentale per attrarre nuovi in-
vestimenti, soprattutto stranieri
e rendere il Sud pill competitivo
suscala internazionale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

AGNO CHIAMPO AMBIENTE S.R.L.
Bando di gara n. 9502601, CIG: AO3FABE593
Rifacimento gara europea a procedura telematica aperta
per l'aggiudicazione del servizio di raccolta porta a porta
& trasporto della frazione umida CER 20.01.08 da utenze
domestiche & non domesfiche presso | Comuni di Crespa-
doro, Alissimo, San Pietro Mussolino & Nogarole Vicentino
dela provincia di Vicenza. Valore: € 247.523,00. Critero:
‘minor prezzo. Termine offerte: 18.01.2024 h 13:00. Apertura:
18.01.2024 h 13:45. Info: www.ariaspa. Vwps/portalsiefaria
& su: https://www.agnochiampoambiente itbandi-e-
concorsi-new/?_bandi=gare-in-corso anno 2023; G.U.UE.

2111212023,
1| Direttore generale: Alberto Carletti

ECOAMBIENTE S.R.L.
Bando di gara
Ecoambiente indice una procedura aperta, con i criterio
dellofferta economica pii vantaggiosa, per laffidamento
dela fonitura di nr. 1 caricatore gommato con polipo
per ifuti urbani. Importo complessivo € 290.000,00 +
IVA. Consegna: entro 90 giomi solari consecutivi, Termine
ricezione offerte: 09/02/2024 h 12. Invio alla GUUE
18/12/2023. Documentazione di gara disponibile attra-
verso la piattaforma E-Procurement della stazione ap-
paltante https://garetelematiche.ecoambientero-
vigo.it/PortaleAppalti
1| RUP: ing. Walter Giacetti

Azienda Provinciale Trasporti SpA
Avwviso di gara

PT
‘economicamente pi vantaggiosa per i lavor, servizi @ foriture

per PL).

I
© resilienza (PNRR) - M2C2 - Investimento 3.3 "Sperimentazione

- Next Generation EU e con fondi della Regione F-V.G.._Importo
stimato € 10.360.780. Termine ricezione offerte: 18/01/2024 ore
12.00. Apertura: 19/01/2024 ore 10.00. Documentazione integrale
su hitps/atap-mom-apt.app jaggaer.com.
I Responsabile del Progetto
Dott. Luca di Benedetto

| La fattura in dettaglio

Estrem| fornitura

A " Valors Tipologia
Vet 113004 "
Lot st IVOVIR e
o Veooor i
et e b

Numero Contratto: 210755072101

Caratteristiche

Utilizzo: riscaldare
Numero Contator
Depasito Cauzion
Coatficents Ma

Fotere Calorifico

ARP.A. VENETO

_ Bando di gara invio alla GUUE 20/12/2023

E indetta procedura aperta UE per I'affidamento della

fornitura in sette lott, di strumentazione tecnico scientiica

per la valutazione del rischio della fiiera idropotabile e la
i li

dellappalto calcolato ai sensi dellart, 14 comma 4 del
D.Lgs n. 36/2023 & di € 1.610.653,00 (VA esclusa). Sca-
denza offerle: 26/01/2024 ore 09:00. Modaita di partecipa-
zione su: www.arpa.veneto.it/bandi_e
www.acquistinretepa ilopencms/opencmsindex htm. Re-
sponsabile del procedimento per la fase di affidamento &
la Dott.ssa Antonella Spolaore e-mail: antonel-

DAL 10 GENNAIO

STOP AL MERCATO
CALMIERATO

RESTA LA PROTEZIONE
PER 2,5 MILIONI

DI FAMIGLIE

e b abatid alta susste warlabile dells tari11a B EAVIoNe

bollette del metano ¢ ancora si-
gnificativo: +46 per cento. Ri-
spetto a una spesa media com-
plessiva per una famiglia tipo
di 975 euro I'anno, ora si paghe-
ranno infatti quasi 400 euro in
pitl.
Jacopo Orsini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Scuola Normale Superiore - Pisa
ando di gara
Lotto 1 CIG A03619C3A0- - Lotto 2 CIG A0361BDEDS
La Scuola Normale Superiore di Pisa indice gara a
procedura aperta per affidamento dei servizi integrativi
per e esigenze dela Biblioteca della Scuola Normale.
Lotto 1 € 1.683.750,00; lotto 2 € 120.000,00. Criterio:
offerta economicamente pil vantaggiosa. Termine rice-
vimento offerte: 29.02.2024 ore 18:00. Apertura:
4,03.2024 ore 10:00. At i gara su htfps:/starttoscanat.
Invio GUUE: 18/12/2023
Il dirigente: Dott. Daniele Altamore

+

IL_MATTINO - NAZIONALE - 9 - 04/01/24 ----
Time: 03/01/24 22:44



8

presentata ¢ quella che sta tra i

Prlmo Plano M ‘ i([s::;/tet:::‘iofoiteennain 2024
[} [ ] [ ] [ ]
®  Genti pubblici ha trai30 e i34
LA SVOLTA a1 g & 3 y Sh P anni. La classe di eta piu rap-

ROMA Attrarre i giovani. Utiliz-
zando la leva tecnologica e lo
strumento con il quale hanno
piu dimistichezza: 1o smartpho-
ne. I concorsi pubblici sbarca-
no sul telefonino. Il Diparti-
mento della Funzione pubbli-
ca, suimpulso del ministro Pao-
lo Zangrillo, ha rilasciato una
versione App di Inpa, il portale
per il reclutamento. Si tratta, in
pratica, della porta di accesso
ormai unica ai bandi delle am-
ministrazioni. Ad oggi sulla
piattaforma dei concorsi pub-
blici sono pubblicati ben 13 mi-
la avvisi. Il portale raccoglie ol-
tre 7 milioni di profili professio-
nali, anche in virtl delle intese
firmate con il mondo delle pro-
fessioni, ordinistiche e non or-
dinistiche, ed estende il suo pe-
rimetro di ricerca anche alla
platea dei 16 milioni di iscritti a
LinkedIn Italia. L’obiettivo, in
questa fase di incremento
straordinario dei reclutamenti,
€ accrescere il piu possibile la
partecipazione dei giovani. Co-
me funzionera la app? Dopo
averla scaricata sullo smart-
phone, le modalita di accesso
dalla pagina iniziale sono due:
come ospite o come utente gia
registrato. Usando l'autentica-
zione digitale si accede all’area
dedicata da cui visualizzare la
mappa delle offerte. Nell'area
personale ¢ possibile vedere e
candidarsi per le diverse offer-
te di lavoro presenti che, trami-
te una mappa interattiva, pos-
sono essere visualizzate Regio-
ne per Regione e Provincia per
Provincia. Bastera la app ad at-
trarre i giovani? La Pubblica
amministrazione ha un proble-
ma oggettivo. Per quasi un
quindicennio ¢ stata considera-
ta come un “fardello”. I contrat-
ti sono rimasti bloccati per die-

L'ETA MEDIA

DEI DIPENDENTI
PUBBLICI ORMAI
SFIORA 150 ANNI
L'OBIETTIVO E
SVECCHIARE | RANGHI

tutti i concorsi su una app

» Il portale InPa accessibile ora anche »Quest’anno previste oltre 170 mila
sugli smartphone. Gia 13 mila bandi

Il ministro per la Pubblica amm

ci anni e il turn over, il ricam-
bio con nuove leve del persona-
le andato in pensione ¢ stato so-
stanzialmente congelato. Tutto
condito dal racconto di dipen-
denti pubblici «fannulloni» e
dediti a fuggire alle proprie re-
sponsabilita (i celeberrimi «fur-
betti del cartellino»). Cosi,

inistrazione Paolo Zangrillo

o

all'inizio di questo decennio ci
si € trovati con una pubblica
amministrazione anziana (50
anni di eta media, con punte
piu alte in diverse amministra-
zioni), che si & trovata a lavora-
re in un contesto di organici
scoperti per oltre il 30 per cen-
to. Poi ci si € accorti che sulle
spalle di questa macchina un

assunzioni. Al palo “I'area” per i talenti

po’ sgangherata bisognava cari-
care il peso straordinario del
Pnrr, il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. Ed ¢ scattato
T'allarme rosso. Cosi Zangrillo
si & dato come missione perso-
nale quella di rendere pilu at-
trattiva la Pubblica ammini-
strazione per i giovani. Oggi po-
co pittdel 5 per cento dei dipen-

Pensioni, scattano gli aumenti
a gennaio fino a 400 euro in pit

ILFOCUS

ROMA Arrivano gli aumenti delle
pensioni.I pagamenti sono parti-
ti ieri: tra rivalutazione, nuove
aliquote Irpef e conguaglio, c’é
chi ricevera questo mese anche
400 euro in pitt. Per esempio, le
pensioni pari o inferiori a quat-
tro volte il minimo, quindi con
un importo fino a 2.272,76 euro,
saranno rivalutate del 100%.
L'aumento effettivo nel caso del-
la rivalutazione piena & pari al
5,4%. Tradotto, chi prendeva a di-
cembre 1.500 euro lordi mensili,
stando alle simulazioni, ricevera
circa 80 euroin pil1a gennaio per
effetto della rivalutazione. La
nuova Irpef portera poi un van-
taggio fiscale di circa 260 euro
annui per i redditi superiori a 28
mila euro (200 euro per quelli
sotto la soglia dei 25 mila euro).
Infine, e attesoil conguaglio Irpef
nei cedolini.

L’'Inps ha fatto sapere cheil rical-
coloa consuntivo delle ritenute &
stato effettuato sulla base
dellammontare  complessivo
delle sole prestazioni pensionisti-
che erogate dall'ente. Le eroga-
zioni hanno appena preso il lar-
go e andranno avanti fino al 10
gennaio. Altra buona notizia: tut-
ti i pensionati riceveranno gia
questo mese gli incrementi stabi-
liti. Lo scorso anno c’erano stati
ritardi. Altri esempi. Come € no-
to, I'adeguamento degli assegni

Le pensioni

Fascia pensione

- importo

% di applicazione
a gennaio 2024

Esempio importo
rivalutato 2024

Rivalutazione del 100% Pensione di
Pensioni fino a 4 volte L -
iL minimo aumento effettivo pari et
al 5,4% dell'assegno (=)
fimeAGATEaD |~ O ETAT CEiie 1.581 euro
Pensionida 4a 5 Pensione di

volte il minimo

da 2.271,76 euro

Rivalutazione del'85%

aumento effettivo
pari al 4,59%

2.500 euro x 4,59%

a2.839,70 2.614 euro
Pensionida5a 6 . Pensione di
volte il minimo Rivalutazione del 53% | o 000 o ag2%
t
da 2.839,70 euro a:[nze 2:22:”
a3.407,64 ! 3.085,86 euro
Pensionida6a8 Pensione di

volte il minimo

da 3.407,64 euro
a4.543,52

Rivalutazione del 47%

v
aumento pari
al 2,538%

4.000 euro x 2,538%

4.101,52 euro

Pensioni da8a10
volte il minimo

Rivalutazione del 37%

aumento pari

Pensione di
5.000 euro x 1,998%

& l;.;lcsif,.:?‘:um I 5.099.99 euro
Pensioni oltre 10 Pensione di
volte il minimo R\vatutazh):e del 22% 6.000 euro x 1,188%
da 4.543,52 euro aumento effettivo (=]
a5.679,40 " 6,071 euro
Withub

+

+

previdenziali all'inflazione fun-
ziona per fasce. Risultato: se le
pensioni pari o inferiori a quat-
tro volte il minimo saranno riva-
lutate del 100%, quelle da quattro
acinque volte il minimo, con im-
porti tra 2.271,76 e 2.839,70 euro,
saranno rivalutate dell'85%. In
questo caso I'aumento effettivo &
del 4,59%. Percio, chi a dicembre
riscattava 2.500 euro lordi men-
sili di pensione adesso otterra un
aumentodiquasill5euro.

ILMECCANISMO

E ancora. Per le pensioni da cin-
que a sei volte il minimo & previ-
sta una rivalutazione del 53%
(+2,862%), mentre da sei a otto
volte il minimo I'aumento finale
sara del 2,538%. Facciamo, di
nuovo, due conti. Per una pensio-
ne di tremila euro lordi mensili
Iintervento si traduce in un in-
cremento che rasenta i novanta
euro lordi mensili. Chi invece nel
2023 percepiva una pensione di
4.000 euro lordi mensili si vedra
bonificare, per effetto dell'ade-
guamento all'inflazione, cento
euro in pil1 a gennaio. Per le pen-

L'EFFETTO
DELLA RIVALUTAZIONE
DEGLI ASSEGNI
INSIEME AL TAGLIO
DELL'IRPEF E
Al CONGUAGLI

Assegno

di inclusione,
domande
anche al Caf

LANOVITA

ROMA Con il 2024 si e detto
addio al reddito di cittadi-
nanza con lintroduzione
dell’assegno di inclusione.
Le domande per ottenere il
beneficio si sono potute in-
viare in autonomia al sito
www.inps.it gia dal 18 di-
cembre scorso ma e possibi-
le farlo attraverso i Caf dal
prossimo lunedi, 8 gennaio.
Per rendere pilt comprensi-
bile il percorso di accesso il
ministero del Lavoro ha
pubblicato una piccola gui-
da per i beneficiari dell’asse-
gnidilnclusione.

LA PROTEZIONE

Con I'’Adi, il decreto Lavoro
mette in protezione i nuclei
familiari che abbiano al loro
interno almeno una perso-
na minorenne, con piut di 60
anni, con disabilita o segui-
ta dai servizi socio sanitari
perché in condizione di gra-
ve svantaggio. L’assegno e
riconosciuto ai nuclei fami-
liari che abbiano almeno un
componente in una delle se-
guenti condizioni: disabili-
ta; minorenne; con almeno
60 anni di eta; in condizione
di svantaggio (grave disagio
bio-psico-sociale) e inserito
in un programma di cura e
assistenza dei servizi so-
cio-sanitari territoriali certi-
ficato dalla pubblica ammi-
nistrazione. E previsto che il
nucleo familiare del richie-
dente debba essere in pos-
sesso congiuntamente di un
Isee in corso di validita di va-
lore non superiore a 9.360
euro oppure un valore del
reddito familiare inferiore
ad una soglia di 6.000 euro
annui moltiplicata per il cor-
rispondente parametro del-
la scala di equivalenza Adi.
Questo parametro € parial
per il nucleo familiare ed &
incrementato fino a un mas-
simo complessivo di 2,2 ulte-
riormente elevato a 2,3 in
presenza di componenti in
condizione di disabilita gra-
ve onon autosufficienza.

Se il nucleo familiare e
composto da persone tutte
di eta pari o superiore a 67
anni e da altri familiari tutti
in condizioni di disabilita
grave o di non autosufficien-
za la soglia di reddito fami-
liare é fissata in euro 7.560
annui, moltiplicati per il cor-
rispondente parametro del-
la scala di equivalenza Adi.

sioni da otto a dieci volte il mini-
mo,da4.543euroa5.679 euro, la
rivalutazione sara del 37%. L'asti-
cella scende al 22%, con un au-
mento effettivo dell',2% circa,
per quelle sopra dieci volte il mi-
nimo. Insomma, una pensione
lorda mensile di seimila euro cre-
scera a partire da questo mese di
poco piu di 70 euro, calcolatrice
alla mano. Come detto, gli incre-
menti atterreranno nelle tasche
dei pensionati gia da questo me-
se, senza ritardi. Con le rivaluta-
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55 e i 59 anni (oltre il 20 per
cento del totale). Ma proprio
I'anzianita elevata dei dipen-
denti pubblici offre una occa-
sione ghiotta per il ricambio ge-
nerazionale. Ogni anno stanno
lasciando il lavoro per raggiun-
ti limiti di eta, oltre 150 mila di-
pendenti pubblici. II 2023 si
chiudera con 173 mila nuove as-
sunzioni. E quest’anno ne sa-
ranno assunti altrettanti.

IL PASSAGGIO
Attrarre i giovani non & sempli-
ce. Soprattutto per i profili pit
elevati, quelli di cui le ammini-
strazioni avrebbero bisogno co-
me il pane. Sono state attivate
alcune leve. Prima di tutto ¢ sta-
ta approvata una riforma dei
concorsi pubblici. Sono stati re-
si completamente digitali e, so-
prattutto, rapidi. Dalla pubbli-
cazione del bando alle assun-
zioni, in base alla riforma, non
possono passare piu di sei me-
si. Anche i percorsi di carriera
sono stati modernizzati. Gia
con I'ultimo contratto approva-
to e stata introdotta una “quar-
ta area” accanto alle tre tradi-
zionali (operatori, assistenti e
funzionari). Questa sorta di
area “quadri” che garantisce re-
tribuzioni anche da 70 mila eu-
ro I'anno, ¢ nata proprio per ac-
cogliere le nuove professionali-
ta di cui le amministrazioni
hanno bisogno. Ma ¢ anche ve-
ro che fino ad oggi non é decol-
lata. Cosi come i nuovi sistemi
di valutazione devono ancora
vedere la luce. Se merito, carrie-
re e stipendi piu alti sono la
strada per attrarre i migliori ta-
lenti nella Pubblica ammini-
strazione, la via da percorrere
appareancoralunga.
Andrea Bassi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

TUTTA LA PROCEDURA
DI SELEZIONE
ESTATARESA
DIGITALE E POTRA
DURARE AL MASSIMO
CENTOTTANTA GIORNI

zioni la spesa per le pensioni
dell'Inps aumentera questanno
del 5,1 per cento. L'Istituto di pre-
videnza stima uscite previdenzia-
1i per 310,7 miliardi di euro nel
2024. Cosi emerge dal bilancio
preventivo per il 2024 approvato
a dicembre dal Consiglio di indi-
rizzo e vigilanza dell'Inps, che
prevede un risultato di esercizio
negativodi9,2 miliardidieuro.

LEUSCITE
Piurin generale, le uscite dell'Inps
per le prestazioni ammonteran-
no quest’anno a oltre 424 miliar-
di di euro, in aumento del 6,05%
rispetto al 2023. 1l bilancio preve-
de una spesa per le pensioni pre-
videnziali pari a 310.739 milioni
di euro. Le prestazioni di soste-
gno alle famiglie impegneranno
24,3 miliardi di euro. Per 'asse-
gno di inclusione é stata stimata
una spesa di cinque miliardi e
mezzo di euro (reddito e pensio-
nedi cittadinanza ne hanno con-
sumati quasi otto di miliardi lo
scorso anno). Infine, per il Sup-
porto per la formazione e il lavo-
0, ilnuovo sussidio per gli attiva-
bili con Isee entro i seimila euro,
I'Inps ha messo in conto per il
2024 una spesa di 1.354 milioni
dieuro, quindi quasi un miliardo
e mezzo. Infine, per il funziona-
mento dell'ente saranno necessa-
ricircacinque miliardidieuro.
Francesco Bisozzi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RECUPERO
DELL'INFLAZIONE
SARA PIENO
PER GLI IMPORTI
FINO A QUATTRO
VOLTE IL MINIMO

+
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La strategia di palazzo Chigi

L0 SCENARIO

ROMA Buona la terza. Dopo i rin-
vii dovuti ad uno stato influen-
zale prima e a dei fastidiosi oto-
liti poi, Giorgia Meloni terra
questa mattina la tradizionale
conferenza stampa di fine an-
no (inizio, oramai) organizzata
assieme all’Ordine dei giornali-
sti. Un appuntamento che ha
visto via via aumentare le
aspettative, complice un’im-
prevista sequenza di new entry
tra i temi del momento. E cosi
se tra i suoi fedelissimi c’¢ chi
garantisce che sara uno «spet-
tacolo» auspicando la cacciata
immediata del deputato Ema-
nuele Pozzolo da FdI e 'annun-
cio della candidatura in prima
persona alle elezioni europee
di giugno (cannibalizzando, in
questo modo, tutta l'attenzio-
ne dei media), ¢’é pure chi - al
contrario — prevede «calma, to-
ni bassi e risposte puntualissi-
me sui singoli dossier». Tutto e
niente insomma.

IRINVII

La sola certezza é che I'aver po-
sticipato per cause di forza
maggiore I'appuntamento non
ha giocato a favore dell’esecuti-
vo.Lamancataratifica del Mes
o l'approvazione piti 0 meno
tardiva della Manovra oggi
non appaiono poi fascicoli cosi
scottanti rispetto a quelli che si
sono accumulati nell'ultima
settimana sulla scrivania di pa-
lazzo Chigi. L’inchiesta su Ver-
dini jr che potrebbe finire con
il coinvolgere alcuni sottose-
gretari del suo governo o il vi-
cepremier Matteo Salvini e I'af-
faire dell’eletto pistolero di Ver-
celli rappresentano una rapida

LA PREPARAZIONE
DELLA CONFERENZA
SU TRE MACRO-TEMI:
EVENTI DEL 2024,
“EVERGREEN" E CASI
INTERNAZIONALI

Ue e Colle, i dossier caldi
er il ritorno di Meloni

»Oggi all'incontro con la stampa il premier »Dopo le tensioni su Mes e patto di stabilita

nel ruolo di mediatrice nel centrodestra

L'APPUNTAMENTO GIA
RINVIATO DUE VOLTE

La tradizionale conferenza
stam

a di fine anno
organizzata dall’Ordine dei
giornalisti, prevista il 21
dicembre, ¢ slittata due volte
per le condizioni di salute
del premier

successione di ganci piuttosto
duri da incassare per chiunque.

Ed é per questo che Meloni,
con lo spettro della conferenza
stampa di Cutro che aleggia a
monito, ha richiamato alle ar-
mi tuttiicollaboratori pit fidati
(in primis il sottosegretario Gio-
vanbattista Fazzolari) e si & pre-
parata all'incontro che si an-
nuncia fiume ('orario di con-
clusione preventivato ¢ alle 14)
dividendo i possibili temi in tre
macro-aree: le cosiddette «brea-
king news», gli «evergreen»
(composti da guerre, temi ma-
croeconomici e migrazioni) e i
«grandi eventi del 2024» (G7 ed
elezioni).

ITEMI

Posta 'assoluta importanza de-
gli ultimi due, ¢ il primo pac-
chetto ad agitare realmente la
premier. Non solo per le vicen-
de giudiziarie di vario genere o
il vessillo di una «democrazia a
rischio» sventolato dall’ex pre-
sidente della Corte Costituzio-
nale, quanto soprattutto la que-
stione dei rapporti con il Quiri-
nale e con Bruxelles, e quella
della credibilita del Paese in Eu-
ropa.

Irilievi magnificati I'altro ie-
ri da Sergio Mattarella sulla
legge per la Concorrenza sono
stati una doccia gelata per la
premier che pero si ¢ ben guar-
data dal commentarli. Non so-
lo per un ovvio garbo istituzio-
nale, ma anche perché - ascol-
tando quellache ¢ dasemprela

l'obiettivo é evitare frizioni con Bruxelles

posizione del suo ministro per
gli Affari Ue Raffaele Fitto - ini-
zia a pensare che il dossier Bol-
kenstein vada gestito diversa-
mente. Certo Meloni non ha in-
tenzione di mettersi contro né
i pasdaran leghisti né chi, in FI
come in FdI (soprattutto il ca-
pogruppo azzurro Maurizio

Europee, Giorgia pronta a candidarsi
e nel Pd scendono in campo i sindaci

LA COMPETIZIONE

ROMA Un puzzle da comporre in
fretta. Con alcune tessere pit in-
gombranti di altre ancora tutte
da sistemare, in grado di deter-
minare gli esiti del gioco d’inca-
stri. A cominciare dalla presen-
za in campo delle leader dei due
opposti schieramenti. A sei mesi
dalle elezioni Europee, nel cen-
trodestra come nel centrosini-
stra sono ancora parecchi i nodi
da sciogliere in vista della corsa
a Bruxelles. Ma la domanda che
rimbalza tanto a via della Scrofa
quanto a largo del Nazareno ¢ so-
prattutto una: che faranno, le
due donne al comando di FdI e

LE RISERVE

Irumors di una candidatura, per
entrambe, si rincorrono da setti-
mane. E almeno per quanto ri-
guarda Giorgia Meloni, oggi po-
trebbe essere il giorno buono per
sciogliere le riserve: 'occasione
équella della conferenza stampa
di fine anno, poi spostata all'ini-
zio del 2024. Difficile che, tra le
tante domande a cui la premier
dovra rispondere, non ne capiti
almeno una sulle sue future mos-
se con vista Bruxelles. Si candi-
dera, Meloni, cosi come fece nel
2019 (quando incassd oltre
430mila preferenze)? Tra chi &
vicino al capo del governo, c’e¢

Adolfo Urso

chi é pronto a giurare di si: Melo-
ni correra anche stavolta. Per
trainare il risultato di FdI e incas-
sare una riconferma indiretta de-
gli elettori a poco pilt di un anno
dall’approdo a Palazzo Chigi. An-
che se, sempre stando ai rumors,
il giorno scelto per annunciare
Iimpresa potrebbe non essere

+

+

Stefano Bonaccini

oggi, visto che prima la premier
parrebbe essere intenzionata a
condividere la scelta con i mag-
giorenti del suo partito.

Sta di fatto perd che da quella
decisione dipendera gran parte
della campagna elettorale, per il
centrodestra. Se la premier cor-

rera, va da sé che anche gli altri
leader (Matteo Salvini e Antonio
Tajani in primis) dovranno esse-
re in prima linea, per non ri-
schiare un effetto “cannibali-
smo” a opera di FdI. In caso con-
trario, invece, la corsa alle urne
sigiocherebbe su un altro livello.

Gasparri e i ministri Daniela
Santanché e Adolfo Urso), e
convinto che la proroga delle
attuali concessioni sia una pos-
sibilita concreta, ma provare a
farli ragionare per non incan-
crenire uno scontro che ri-
schia gia di configurarsi come
un «nuovo caso Mes» e irrigidi-

Con diversi ministri pronti a
scendere in campo, 0gnuno co-
me capolista in una diversa cir-
coscrizione: Urso nel Nord-Est,
Fitto al Sud, Lollobrigida nel
Centro. E, magari, Meloni (si,
ma Arianna) al Nord-Ovest.

Ipotesi, per il momento. Ma se
¢ vero che difficilmente la cam-
pagna elettorale entrera nel vivo
prima di marzo, si ragiona negli
staff degli aspiranti candidati, le
Europee si vincono con le prefe-
renze. E quindi bisogna muover-
si con un certo anticipo, per co-
struire il consenso. Specie se a
correre, alla fine, non fosse la
leader.

Ragionamenti non troppo dis-
simili da quelli che in queste ore
risuonano dalle parti del Nazare-
no. Dove tra i tanti aspiranti in
lizza per un seggio a Bruxelles si
aspetta di sapere cosa fara Elly
Schlein. «Ci sta pensando molto
attentamente», ripete chi nelle
ultime settimane ha ricevuto le
confidenze della segretaria. Con
un ostacolo in pil1, per quanto ri-
guarda la leader dem: il rischio
di trovarsi contro un pezzo del
partito che potrebbe non gradi-
re la scelta di candidarsi capoli-
sta in tutte le circoscrizioni (e
poi rinunciare al seggio) soltan-
to per «personalizzare» la com-
petizione con Meloni. Una mos-
sa che «non ¢ nello stile, nella
tradizione e nella cultura del
Pd», avvertono le donne della
minoranza. Che segnalano: il ri-
schio concreto, in caso di corsa
solitaria della segretaria, & che
«con I'obbligo dell’alternanza di
genere nelle preferenze si fini-
scano per penalizzare ancora
una volta proprio le donne».
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re ulteriormente il fronte aper-
to con la Commissione euro-
pea dopo il Patto di Stabilita. In
altri termini, con un occhio
ben puntato sul voto estivo, la
leader di FdI ha in mente di ri-
tagliarsi un ruolo da tessitrice
rispetto alle intemperanze de-
gli alleati, anche nei confronti
diun Colle apparso sempre pilt
seccato dal continuo gioco
specchi e rifrazioni adoperato
da Carroccio e FI. Del resto con
la stampa sul piede di guerra
per la cosiddetta
legge bavaglio, i
magistrati anco-
ra agitati dalle
parole di Guido
Crosetto e i go-
vernatori poco
sereni per la
mancata dispo-
nibilita a consen-
tirgli di correre
per il terzo man-
dato, attovagliar-
si in un braccio
di ferro con Mat-
tarella non ¢ con-
siderabile una
buona idea. Spe-
cie con la rifor-
ma costituziona-
le per il premie-
rato (e pure quel-
la per l'autono-
mia differenzia-
ta) che ribollono
in pentola.
Draltro canto
il segnale che
per la premier
non sara una
conferenza co-
me le altre sta
pure nel profilo
basso tenuto sui
social. Lo scorso
anno, il giorno
prima del tradi-
zionale evento
conigiornalisti, i diversi canali
di Meloni annunciarono a reti
unificate 'appuntamento. Que-
stanno sulle bacheche della
premier campeggiano gli augu-
ri per il 2024 e quelli alla
neo-mamma Federica Pellegri-
ni.
Fracesco Malfetano
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una sorta di eterogenesi dei fini,
in un partito che fa della questio-
ne di genere uno dei punti al cen-
trodell’agenda.

GLI AMMINISTRATORI
Ma se Schlein ci pensa, chi tra i
dem ha rotto ufficialmente gli in-
dugi ¢ il fronte degli amministra-
tori locali al secondo mandato,
pronto a traslocare a Bruxelles.
A cominciare dal primo cittadi-
no di Pesaro Matteo Ricci: «Noi
sindaci - ha sciolto la riserva ieri
a Repubblica - possiamo fare la
differenza». Con lui in pole ci so-
no il primo cittadino di Firenze
Dario Nardella, in lizza nel Cen-
tro, e quello di Bari Antonio De-
caro, che - forte di un accordo
con Enzo De Luca - punta a esse-
rel'uomo forte della circoscrizio-
ne Sud. In fibrillazione anche il
fronte dei governatori, a destra e
a sinistra. Con Luca Zaia che
punterebbe perd a un nuovo
mandato alla guida del Veneto.
Mentre I'emiliano Stefano Bo-
naccini sarebbe vicino anche lui
a scendere in campo, se (come
sembra) I'ipotesi del terzo man-
dato sara destinata a restare tale:
Bonaccini potrebbe fare da capo-
lista nel Nord-Est. Schlein per-
mettendo...

A.Bul.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA LEADER DI FDI

IN PROCINTO DI
SCIOGLIERE LA RISERVA
SCHLEIN CI PENSA,
RICCI, NARDELLA E
DECARO IN CORSA
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Concorrenza e leggi

IL DOPPIO
MESSAGGIO
DAL COLLE

di Mario Monti
’ Europa chiede dall'Unione europea)
spessoagliStati ~ ma che nel breve periodo
membri di fare possono comportare costi
riforme, per economici e sociali, quindi
rendere pill ditficolta politiche.
produttivaleconomiae pin A fronte delle riforme
sostenibile la finanza effettuate dagli Stati,
pubblica. Riforme certo I'Europa in passato si
benefiche a lungo andare limitava a rallegrarsi.
(e necessarie a prescindere ~ Non dava premi.

Il richiamo Si mantengono in vita rendite di posizione che
impediscono I'entrata di nuovi operatori e di energie innovative

LA LEGGE SULLA CONCORRENZA

E IL DOPPIO MESSAGGIO DAL COLLE

nzi, avolte rende-
va di fatto piu pe-
nosa l'azione ri-
formatrice, quan-
do essa doveva
avere luogo in
periodi nei quali
venivano da Bru-
xelles vincoli di bilancio piu severi
e da Francoforte una stretta mone-
taria.

Ma dal 2020, con la pandemia,
I'Europa ha cambiato strategia. Ha
$0Speso per vari anni i propri vin-
coli restrittivi e ha sostenuto gli
Stati membri, I'Ttalia pit di tutti,
con donazioni e prestiti per impor-
ti ingenti. Nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr) sono
previsti investimenti e riforme. In
sostanza, a differenza che in passa-
to, 'Europa «paga» gli Stati mem-
bri affinché effettuino davvero le
riforme, secondo i piani concorda-
ti. Riforme convenute con Bruxel-
les ma non effettivamente intro-
dotte, o non corrispondenti ai re-
quisiti previsti, comportano la so-
spensione delle erogazioni.

E cosi sarebbe avvenuto, se il
presidente della Repubblica non
avesse promulgato entro fine 2023
laLegge annuale per il mercato e la
concorrenza 2022. Con un atto di
comprensione verso il governo e
verso le aspettative di molti opera-
tori, il presidente Mattarella ha ri-
tenuto di promulgare tale legge.

Al tempo stesso, con lettere al
governo e al Parlamento che ha re-

so pubbliche, il capo dello Stato ha
formulato importanti rilievi sul-
I'art. 11 della legge, in materia di as-
segnazione delle concessioni per il
commercio su aree pubbliche. Non
si deve pensare che sia stata una
lettura particolarmente critica,
quella del Quirinale. Tale articolo &
chiaramente incompatibile con i
principi in materia di apertura al
mercato dei servizi, principi piu
volte ribaditi in sede europea dalla
Corte di Giustizia e in Italia dalla
Corte Costituzionale, dalla Giuri-
sprudenza amministrativa e dal-
I'Autorita garante della concorren-
za e del mercato.

1l presidente sottolinea I'analo-
gia tra il caso delle concessioni per
il commercio e quello delle con-
cessioni demaniali marittime. An-
che in quel caso, egli promulgo il
relativo provvedimento ma formu-
10 simili rilievi con lettera del 24
febbraio 2023.

Si deve auspicare vivamente che
non si verifichino pit, da parte del
governo e del Parlamento, com-
portamenti che, pur con la finalita
dichiarata di avvicinare I'Ttalia ad
un’economia concorrenziale e di
raggiungere i traguardi concordati
con I'Europa nel quadro del Pnrr,
finiscano per radicare in profondi-
ta, prorogandole per lunghi perio-
di, distorsioni concorrenziali gravi.

Gravi perché, in un Paese che fa-
tica a crescere, si mantengono in
essere rendite di posizione lunga-

mente godute mentre si impedisce
I'entrata di nuovi operatori, di
energie innovative, di stimoli alla
crescita. Doppiamente gravi, in un
Paese chino sotto il peso del disa-
vanzo e del debito pubblico, in
quanto la proroga delle scadenze
per lunghi periodi e altri aspetti
non concorrenziali fanno si che i
canoni per le concessioni siano
spesso irrisori. Lo Stato, le Regio-
ni, i Comuni — titolari delle aree
pubbliche e delle spiagge — devo-
no rinunciare a maggiori entrate
soltanto perché i politici, che a li-
vello nazionale o territoriale deci-
dono in materia, vogliono tenersi
stretto il consenso di categorie a
loro vicine.

Non si fa funzionare I'economia
di mercato, ma funziona alla gran-
de il mercato del voto. Nel caso del-
le concessioni 1a politica, tenendo
artificialmente bassii canoni, com-
pra il consenso dei concessionari,
impoverendo I'ente che ammini-
stra. Ma chi paga, allora? A pagare &
il cittadino qualunque, con meno
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Strage in Iran, alta tensione

!.' L A

P @

PARLAMENTO E ISTITUZIONI - Pag.31

ARTICOLO NON CEDIBILE AD ALTRI AD USO ESCLUSIVO DEL CLIENTE CHE LO RICEVE - 3374 - L.1972 - T.1745



04-GEN-2024

CORRIERE DELLA SERA pagina1-22/
foglio 2/2

servizi sociali o pill tasse oggi; op-
pure suo figlio, con pit1 debito pub-
blico sulle spalle domani.

Va apprezzato che il presidente
della Repubblica abbia acceso un
faro, per la secondavolta, su distor-
sioni gravi, che altrimenti sarebbe-
1o passate inosservate. Bisogna ora
invitare tutti i protagonisti della
politica a leggere pil1 volte I'ultima
frase della lettera del capo dello
Stato : «Cosi come ho osservato ri-
guardo alla vicenda delle conces-
sioni demaniali, ci0 rende indi-
spensabili, a breve, ulteriori inizia-
tive di governo e Parlamento».

Personalmente leggo in tale fra-
se due messaggi. Primo: non ci sa-
13, in questo campo, un terzo car-
tellino giallo, cioé la promulgazio-
ne di una legge che meriti pesanti
rilievi. Secondo: il mondo politico,
e prima di tutto 'opinione pubbli-
ca e gli osservatori, devono attivarsi
affinché si metta mano, «a bre-
ve, [alle] ulteriori iniziative di go-
verno e Parlamento», dichiarate
«indispensabili» dal capo dello
Stato. Potra venirne quaiche nervo-
sismo nella maggioranza? Non si
puo escludere. D'altra parte, come
ha scritto il direttore Luciano Fon-
tana nel primo editoriale dell'an-
no, «la prudenza, aver evitato dan-
ni, non puo essere l'orizzonte di un
governo che vuole durare cinque
anni». Governo che, come si € ri-
cordato all'inizio, si trova ad opera-
re in un contesto europeo davvero
eccezionalmente favorevole.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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11 caso Il deputato FdL: io non ho sparato. Meloni, oggi le risposte
Pozzolo, sospensione vicina
[l ferito: «Basta menzogne»

sospensione vicina. Gli inqui-
renti hanno escluso che il col-

ui, il deputato di FdJ, insi- PO Sia partito accidentalmen-
L ste: «Non ho sparato». Ma & € €l sono testimoni che
attorno a Emanuele Pozzolo avrebbero visto il politico spa-

sale latemperatura. Siparladi  [are una volta estratta I'arma.

Meloni, il giorno delle risposte
Pronta alla sospensione
per provare a chiudere il caso

Oggi l'attesa conferenza stampa. Previste oltre 40 domande

di Paola Di Caro

Il retroscena

diPaola Di Caro

ROMA Avrebbe voluto incen-
trare tutto il suo discorso su
una manovra andata a buon
fine, sul cresciuto ruolo inter-
nazionale dell'Ttalia, sull'im-
portanza della presidenza del
G7, sulla crescita dell'occupa-
zione, il successo della Borsa.
E annunciare il programma
dell’anno che é iniziato, conle
grandi riforme in cantiere, dal
premierato all’autonomia.

Lo fara Giorgia Meloni, in
quella che si annuncia come
una lunga conferenza stampa
di fine anno, slittata al nuovo
per un problema di otoliti che
I'ha costretta a casa dove an-
cheieri ha passatola giornata,
in compagnia della figlia. Do-
po le tre ore dell'anno scorso,
¢ prevedibile che anche sta-
volta la premier sfrutterale ol-
tre 40 domande previste da
parte di tutta la stampa italia-
na e dei corrispondenti esteri
per dire la sua su ogni tema.

Ma la leader di FdI sa bene
che tutta l'attenzione si con-
centrera sui problemi aperti e
sulle ultime polemiche, pill
che su quello che é andato co-
me lei avrebbe voluto. A parti-

re dal caso Pozzolo, che non
smette di regalare sorprese e
versioni ora dopo ora. Tenuto
al riparo e difeso da lei e dai
suoi il sottosegretario Delma-
stro — che aveva organizzato
la festa di Capodanno alla
quale il deputato si é presen-
tato armato finendo indagato
per il colpo di pistola che ha
ferito il genero di una delle
guardie del corpo — € invece
a fortissimo rischio lo stesso
Pozzolo. La premier é ancora
«molto irritata» per il guaio
che ha provocato alla sua im-
magine, e ieri ha chiesto ai
suoi di non parlare del caso,
che vuole chiudere oggi lei
stessa.

Non definitivamente pero:
sara il partito, dicono i fede-
lissimi, a decidere della sorte
definitiva del deputato pie-
montese, attraverso i propri
organi di disciplina. Ma é
chiaro che Meloni vorra dire
la sua, e ci si aspetta lo faccia
appunto in conferenza stam-
pa, sospendendolo cautelati-
vamente fino a quando le in-
dagini non saranno concluse.
Poi, eventualmente, sara Fra-
telli d'Italia a decidere sanzio-
ni pil severe, fino all'espul-
sione. Assicurano che non ci
siano stati contatti diretti tra
lei e Pozzolo, ma tra lui e i ver-
tici del partito si, e la sua linea

sarebbe stata sempre la stes-
sa: «Non sono stato io a spara-
re». Resta che il caso va accan-
tonato il prima possibile. E
Meloni ha tutte le intenzioni
di farlo.

Anche perché non sara
I'unico sul quale sara chiama-
ta a rispondere. Arriveranno
certamente domande sull’af-
faire Verdini, sullopportunita
che il suo vicepremier Matteo
Salvini riferisca, vista I'indagi-
ne sul padre della sua compa-
gna che ha a che fare con ap-
palti Anas, dipendente dal
suo ministero. E non é 'unica
spina. Si incrocia con un giu-
dizio sull'operato della Lega
anche un’altra sicura doman-
da, quella sui provvedimenti
che il governo prendera sulla
questione ambulanti e so-
prattutto balneari. Da Sergio
Mattarella é arrivato un duro
monito perché I'esecutivo agi-
sca e obbedisca alle richieste
della Ue entro il 16 gennaio,
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pena una procedura di infra-
zione. La Lega non vuole sen-
tire ragioni, mala premier do-
vra scegliere se seguire la li-
nea «sovranista» dell’alleato
(gradita anche a buona parte
del suo partito, in questo ca-
so) o chiudere il fronte aperto
conla Ue e il Quirinale.

Lo stesso peraltro che si era
gia creato, dividendo la mag-
gioranza, sulla ratifica del
Mes, con il no di Lega e Fdl e
I'astensione di FI e Noi mode-
rati. Anche su questo punto
Meloni sara sollecitata, come
sulle «10 domande» che le po-

ne gia Giuseppe Conte: caso
Pozzolo ovviamente, migran-
ti, Superbonus, patto di Stabi-
iita, sostegno alle imprese,
legge bavaglio e appalti Anas,
extraprofitti, politiche per le
donne, conflitti in Ucraina e
Medio Oriente.

Larga parte della conferen-
za stampa sara dedicata alla
politica estera — raccontano
di una Meloni molto preoccu-
pata per I'escalation dei con-
flitti in Medio Oriente, anche
dopo l'attentato di ieri in Iran
— mentre ¢ difficile che la

premier sciolga la riserva su
una sua eventuale candidatu-
ra come capolista alle Euro-
pee di giugno e sulle alleanze
possibili nella Ue: con la de-
stra di Salvini o0 una nuova
maggioranza Ursular Anche
se pare ci sia un sassolino che
intende togliersi dalla scarpa:
rispondere a Giuliano Amato
che ha paventato un rischio
democrazia in Italia, con uno
scivolamento verso le posizio-
ni di Ungheria e Polonia. Dif-
ficile che Meloninon replichi,
e a brutto muso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le polemiche

L'influenza | temi sul tavolo L'irritazione

eirinvii e le inchieste e le misure
Giorgia Meloni nelle ultime La conferenza stampa Inevitabilmente la vicenda
settimane & stata colpita slittata due volte e siterra dello sparo alla festa di
da una forte influenza che oggi. La premier, oltre al Capodanno che ha
I'ha costretta a rimandare tema delle riforme (dal coinvolto esponenti di Fdl
diversi impegni istituzionali premierato all'autonomia) (eirritato Meloni) saratrai
come lo scambio di auguri e inodi di attualita (la punti principali: si
al Quirinale e la conferenza manovra e il no al Mes), attendono misure
stampa difine anno con i dovra affrontare anche le drastiche nei confronti di
giornalisti inchieste di questi giorni Emanuele Pozzolo
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c,hiuseoavod edlcole
in quattro anni:
consegne a casa

¢ bonus per ripartli'e

An(lrenli n mg. 2

Chiuse altre 2.700 edicole
Barachini: «Allo studio
bonus e modello delivery»

»Secondo un report di Unioncamere ora ~ »Possibile un incentivo oltre i 3mila euro
i “giornalai” in Italia sono solo 13.500 (-16%) e aiuti a chi consegna riviste e quotidiani

LE IMPRENDITRICI
DONNE NEL SETTORE
SONG 1L 37%,

OLTRE LA MEDIA
NAZIONALE DEL 22%
NEGLI ALTRI AMBITI

DALL'S FEBBRAID

LE DOMANDE PER

IL. CONTRIBUTO 2023
AGL! ESERCENTI APERTI
DI DOMENICA 0 CHE
AMPLIAND L'ATTIVITA

ILTREND

ROMA Continua inesorabile il trend
della scomparsa delle edicole in Ita-
lia, ma il governo vuole provare ain-
vertire la rotta rafforzando i bonus
messi in campo finora e incentivan-
do il modello delle consegne a casa
di giornali e riviste. Con I'obiettivo
di preservare quello che per il sotto-
segretario all’Editoria, Alberto Ba-
rachini, & «un presidio fondamenta-
le per chi legge e si informa, oltre
che un'importante categoria di im-
prese».

Secondo un report di Unionca-
mere e InfoCamere oggi ci sono cir-
ca 13.500 punti vendita di giornali e
periodici. A setternbre 20i9 erano
oltre16mila, Ne sono scomparsi per

la precisione 2.700, di cui 2.327 era-
no imprese individuali. Si tratta di
una perdita superiore al16% (-18,6%
considerando le ditte formate da
una persona). Ma in alcune citti c’é
statoun vero e proprio crollo: a Iser-
nia ha chiuso oltre un terzo delle
edicole, Trieste ha registrato un ca-
lodel 31,1%, Ancoradioltre il 30%.

LA SITUAZIONE NELLE CITTA

In valori assoluti, sono perdilettori
di quotidiani soprattutto di Roma
che devono fare i conti con la mag-
gior diminuzione dei “giornalai™: in
tutta la provincia ne sono rimasti
1138, oltre 300 in meno rispetto a
quattro anni fa (-21%). Anche a Tori-
no, pero, la situazione & preoccu-
pante. Si contano oggi 501 rivendite,
138 in meno rispetto a settembre
2019 (-21,6%), mentre Milano ne ha
perse 129 (-11,9%), scendendo cosi
sotto le mille edicole. In pratica, so-
lo Bolzano e Sondrio, grazie a nuo-
ve aperture, vedono crescere que-
statipologiadiimpresa.

Quanto alle Regioni, si va dal ca-
lo del 10,3% in Valle d’Aosta (-18,2%
considerandole sole imprese indivi-
duali), alla riduzione del 30,4% in
Molise (-34,7% per le ditte con una
persona). Lombardia (-15,9%) e La-
zio (-19,7%) sono nel mezzo. Laridu-
zione dei punti vendita, fa notare il
report, «non é solo un danno per
quanti continuano a preferire ag-
giornarsi sulla carta stampata piut-

tosto che su strumenti digitali, ma
anche sotto il profilo della crescita
della componente femminile
nell'impresa». [l mestiere dell’'edico-
lante sembra infatti “piacere” alle
donne: su 12mila imprese, oltre
4.400 sono femminili, pii1 del 37%,
contro il 22% delle imprese femmi-
nilineglialtri settori.

Discorso diverso per i giovani: so-
loil5,9% delle edicole attive & in ma-
no ad under 35, per un totale di 701
imprese, 528 in meno rispetto a
quattroannifa (-43%).

| POSSIBILI INTERVENTI

Uno dei modelli di edicola e punti
vendita che sembra resistere e quel-
lo che propone piccoli eventi di
quartiere, come la lettura o la pre-
sentazione dei libri, oppure partico-
lari promozioni ben pubblicizzate.
«Purtroppo - nota Barachini a II
Messaggero - 1a crisi dei punti vendi-
tafotografata da Unioncamere, con
le chiusure delle edicole, ¢ unadelle
conseguenze del calo complessivo
del settore dell’editoria e del cam-
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biamento tecnologicoin atto e sem- = —
pre pitirapido. Le edicole perse dal 2019
Per provare a tutelare queste atti-

viti e per garantire il servizio anche al 2023 pEr Regione

la domenica, quando molte edicole 30-set-23
preferiscono chiudere, il Diparti- e di cui ditte di cui ditte
mento perl’Informazioneel’Edito— o 5 L individuali individuali
ria, che fa capo alla Presidenza del led'Aosta - '
Consiglio, sta «studiando alcune
nuove misure di sostegno sulla Campania | :
scorta di quelle varate negli anni S b
2022 e 2023». Le risorse, conclude _“Abruzzo ' | = 337 257 | -44 -42 |-11,5% -14,0%
Barachini, «saranno orientate a e g i VT = S
scongiurare ulteriori chitsure e a - Sardegna 540 393 | -78 72 |-12,6% -155%
incentivare nuove forme di distri- CeE T e T e e B
buzione da parte degli edicolanti, Sieilia 736 615 | -111 91 |-13,1% -129%
comeil delivery, gaT o . e e

Si ripartira quindi dal bonus per Puglia 719 639 -109 -108 (-13,2% -14,5%

il 2023 (le cui domande pero parti-
rannoil prossimo 8 marzo), che per
ora non ¢ stato rinnovato con l'ulti-
ma legge di Bilancio, viste le difficol-

Umbria 228 174 -38 : -37 | -14,3% -175%

Calabria 335 290 -57 -54 |-14,5% -157%

taafar quadrarei contl. I punti ven- Basilicata 106 8 | -19 12 |-152% -120%
dita riceveranno un contributo una SN e o IR o SR
tantum fino a 2mila euro, che salira Liguria 633 433 | -116 -103 |-155% -19.2%
a 3mila se si risiede in zone delle BTG i T R o R o e
Aree interne del Paese. I contribu- Lombardia 2.268 1555 | -430 384 |-159% -19.8%
1o, che potrebbe essere rinforzato BT R e s R SN - RS (= e SN -
nella prossima tranche, scatta con: Toscana 1.148 832 | -222 -177 |-162% -175%
fornitura di riviste e pubblicazioni Trentino Alto Adige 86 53 -18 ‘14 |-17,3% -20,9%
ad esercizi commerciali, le attiva-
zioni di altri punti vendita o i pro- Veneto 971 756 | -212  -182 |-17,9% -19.4%
getti di consegna a domicilio. Per
quest'ultima opzione nei prossimi Marche 365 278 -88 -66 |-19,4% -192%
mesi potrebbero arrivare uno o pitt S G T nchenat o It o
ajuti aggiuntiviad hoc. Emilia Romagna 1146 818 | -280 -228 |-19,6% -218%
Per I'anno appena passato, sem- Pt TR <t L e R
pre nel limite del tetto di spesa del Lasy 1466 1062 | ~360 ~-323 [-28,/% -23.3%

bonus una tantum (cioé di 4 milio-
ni), c'e poi anche un contributo del
50% sulle spese sostenute per: alcu-
ne imposte e tasse, il Pos, le bollette
elettriche e’'ammodernamento tec-
nologico. Conl'ultima Manovra, in- RS B T
fine, anche in alcune edicole si po- ITALIA 13.495 10.185 |-2.667 -2.327 |-16,5% -18,6%
tranno ritirare i contanti fino a 250
euro, facendo transitare la stessa
somma sul Pos. La norma riguarda
ingenerale gli esercizi commerciali
con particolari convenzioni ed é
pensata soprattutto per i centri mi-
nori, con sempre meno sportelli
bancari. In piccola parte potrebbe
incentivare il ricorso ai punti vendi-
tacon giornali eriviste.

Giacomo Andreoli

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Friuli-Venezia Giulia ~ 317 261 | -80 -76  |-20,2% -22,6%

Piemonte 933 741 -245 -213  [-20,8% -22,3%

Molise 39 32 -17 -17  |-30,4% -34,7%

Fonte: InfoCamere-Unioncamere, Movimprese Withub
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10 anni di Rai
Crescere all’lombra del ripetitore tv

La televisione di Stato era una grande casa per chi ci lavorava (e per tutto il Paese)

Tony Damascelli

B Corso Sempione, Milano. Via Montebello, Tori-
no. La televisione. Citta diverse, accoglienze oppo-
ste ma terre d’approdo unite dalla nuova avventu-
ra, misteriosa ed affascinante per i pionieri
dell’Eiar, nella sede di Bari, via 5 Putignani, primo
sito dopo la liberazione.

Gennaio, domenica tre, giomo di festa e inizio
della rivoluzione, fino ad allora c’erano soltanto
voci e immaginazione, la radio era fantasia, musi-
ca, parole e bollettini di guerra, ballate con noi,
rosso e nero. Linoleum verdastro lungo i corridoi
del civico 27 di corso Sempione, tesserine di mosai-
co bianco a coprire i muri imbiancati di fresco,
stanze cento e aria di primavera anche quando
fuori c’era il nebilin e la segatura proteggeva dallo
sbandamento sui marciapiedi di ghiaccio. Dentro,
le telecamere sembravano mostri fantascientifici
del telefilm americano Ai confini della realta che
sarebbe arrivato da noi agli inizi degli anni Sessan-
ta. Nello studio per la programmazione, sul pavi-
mento grigiastro, cavi lunghi come serpenti, came-
raman professorali e, al fianco, un aiuto a spingere
il pesante e scomodo arnese per cambiare posizio-
ne, tutti i tecnici doverosamente in camice bianco
come in un ospedale, vigili del fuoco pronti ad inter-
venire in caso di combustione, una truccatrice, a
volte parrucchiera e anche costumista, un assisten-
te di studio, un addetto alle luci, trattavasi poi di
riflettori, in casi speciali un assistente musicale, ov-
viamente regista e segretaria aggiunta.

Eppure si ando in onda, come si usava dire gia ai
tempi della radio, in onde medie per modulazione
di frequenza. Milano era enorme per gli immigrati,
lontanissima, guardandola dal sud, treni di fumo
nero e posti in piedi, cuccette, cestini da viaggio,
una fredda coscia di pollo, formaggino Mio, una
triste pera o arancia, I'alba offriva cieli bassi e le
prime case della citta grandiosa. Parenti, emigrati
nei primo dopoguerra, ad attenderci alla stazione,
poila scoperta della magia, il palazzo di corso Sem-
pione, incuteva rispetto e pure timore, dentro acca-
devano cose che noi umani, bambini e giovani e
maturi e vecchi, non potevamo immaginare, per
tutti, il massimo del divertimento erano teatro e
cinematografo. Mio padre fu trasferito dalla sede di
radio Bari, nella quale era entrato, giovanissimo,
come aiuto tecnico, durante la guerra( «Qui radio
Bari ci avete chiamato?», fu uno dei tormentoni di
Alto Gradimento). Milano eral’altro mondo, cosi la
televisione.

Primi mesi di studio, conoscenza, apprendimen-
to per noi terim de 'ostia, poi il trasloco a Torino,
citta pili aspra per i meridionali, ghetto dei “napu-
li” come venivamo battezzati tutti quelli che appro-

davano da fuori, per la Fiat o per la nuova storia, la
tivvll. Sotto la mole Antonelliana, al numero 7 di
via Montebello, un piccolo edificio a un piano, con
i muri sbrecciati dalle ferite della guerra, conteneva
ilocali del centro di produzione torinese, mentre,
dirimpetto, siimponeva, elegante ed austero, I'edi-
ficio di mattoni rossi, sito delle scrivanie dei grandi
capi, Carucci direttore e 'ingegner Viarengo, asciut-
to nel fisico e amante dell’arte pittorica e scultorea.
Marciapiede opposto, il gruppo dei “lavoratori”
pensanti e agenti, i folti baffi di Folco Portinari, di
cuore granata, fede rossa, la regista Alda “Dada”
Grimaldi, poi Tabusso, Paloschi, Tapparo, Quat-
troccolo, Elda Lanza, Susanna Egri, Maurizio Cor-
gnati, marito di Milva, Ugo Gregoretti, Silvio Noto,
amici di famiglia, cognomi sparsi ma riuniti nella
memoria viva come in una fotografia di classe, mae-
stri manovratori, studiosi, interpreti, protagonisti
dietro le quinte di un teatro infine racchiuso nei
pollici del televisore, 18, 24, quelli in bianco e nero,
con le manopole in bachelite, dotati doverosamen-
te di un trasformatore, scatola misteriosa parallele-
pipeda con lucina spia di colore rosso, necessario
per portare i 110 volt americani nei 220 nostrani sul
tubo catodico di un apparecchio, marca, a caso e a
memoria, Phonola, Telefunken, Philco, Philips.
Non sapevi come, non sapevi perché ma bastava
ruotare la manopola e il televisore prendeva a scal-
darsi, le immagini non apparivano immediatamen-
te come oggi accade, cera il tempo di accomodarsi
sulla poltrona, sedia a dondolo o divano, poi, come

dalla lampada di Aladino, dall’'ombra nebbiosa,
spuntavano volti e luoghi e musica, il telegiornale,
l‘austero Riccardo Paladini, le cui grandi orecchie
parevano le parabole satellitari, il circolo del Casto-
ri, Febo Conti, Enza Sampo, Mekkanor, quiz per
bambini e per adulti, scienza e fantascienza, Mike
e gli italiani all'inseguimento delle nostre pietre ver-
di. Invia Arsenale, la Rai aveva allestito anche 1'Uffi-
cio Opinioni, in attesa dei devastanti e devastatori
social, con una telefonista avevi la possibilita di
esprimere il parere su un programma, sul presenta-
tore o gli ospiti; critiche o complimenti, trascritti,
venivano spediti con un fuorisacco a Roma, dove,
agli ordini del piemontese presidente supremo, Ser-
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gio Pugliese, ex segretario del partito fascista di
Ivrea, si provvedeva a intervenire la dove se ne
ritenesse il bisogno.

La televisione per tutti ma non il televisore, la
Fiat progettava le utilitarie Cinque e Seicento, si
andava di cambiali, chi non poteva permettersil’ac-
quisto di un Phonola di cui sopra ricorreva all’ami-
co benestante che esibiva in salotto I'articolo pre-
zioso, coperto da un plaid sul quale troneggiava a
volte una bambola, altre una luminosa gondola
veneziana.

Ma c’era un’altra soluzione, il negozio di elettro-
domestici, in vetrina campeggiava 'ultimo arriva-
to, televisore a 24 pollici, piazzato su apposito piedi-
stallo, alle cinque e mezza del pomeriggio proietta-
vano un telefilm americano, Mio padre il signor
preside, raduni di gruppuscoli di infanti futuri ab-
bonati, davanti alla vetrina, pioggia e freddo o cani-
cola erano asterischi a margine, oltre il vetro c’erail
sogno, Giocavamo con la carta colorata di rosso
delle caramelle e dei boeri, bastava appoggiarla sul-
lo schermo per avere la televisione a colori. C’era il
monoscopio, presente anche di notte e pochissimi
ne conoscevano il mistero dei segni. I'antenna sali-
va o scendeva nell’apertura e nella chiusura delle
trasmissioni, la musica del Guglielmo Tell trascina-
va aletto gli ultimi fedelissimi. Alla domenica matti-
na, in programma ovviamente la messa, fu necessa-
rio trovare qualcuno come voce narrante, oltre al
parroco in funzione religiosa. Venne individuato
nell’assessore allo sport di Torino, Franco Franchi,
toscano di voce calda, dizione perfetta risciacquata
in Arno, fui fortunato, 'assessore Franchi mi dona-
va un biglietto per andare a vedere la partita di
football al Comunale, dal sacro al profano in novan-
ta minuti. Vennero i primi sceneggiati, tra i mille

ricordo i Buddenbrook e ¢’& un motivo: mio padre
mi racconto le bizzarrie del regista (Fenoglio) il

JRP. S, IR, S o

quale esigeva che nei cassetti dei mobili dell'arreda-
mento di scena, fossero risposte posate di argento
e vasellame in porcellana, anche se tutto questo
non fosse esposto o utilizzato e che, nel cibo che
veniva servito alla tavola della famiglia tedesca pro-
tagonista dell’opera di Thomas Mann, il prosciutto
fosse di Praga, costringendo il trovarobe (si, esiste-
va anche questo ruolo specialistico) all'improbabi-
le e precipitoso acquisto dell'insaccato presso una
rinomata ed esclusiva salumeria del centro di Tori-
no.

Era una televisione di esperimenti e voglie capric-
ciose, non ancora smaccatamente politicizzata e
distribuita per partiti, democristiana all’osso, bac-
chettona con variazioni al peccaminoso, calze nere
per nascondere gambe belle e bianche, le Kessler e
Zizl Jeanmaire ma prime polemiche nelle tribune
elettorali gestite da Granzotto, De Luca, Jacobelli,

(=] 7 7 7 7
dinanzi ai lazzi e scazzi di Pajetta con il sulfureo
cronista Romolo Mangione Quando arrivo il secon-
do canale, scoppiarono le prime faide o farse, le
troupe che dovevano uscire per i servizi di cronaca,
partivano con !'ordine segreto scritto in una busta
sigillata cosl che i funzionari dell’altro canale non
fossero a conoscenza dell’oggetto della missione.
Un triangolino bianco, in basso a destra sullo scher-
mo, informava i telespettatori che stava per inco-
minciare un programma sull’altra rete.

Pagine di Rai e storia di Italia, cronaca minima,
davanti a un televisore, dentro uno studio, fette di
vita vissuta e mai dimenticata, il palazzo di corso
Sempione & svanito come la nebbia, la casetta di
via Montebello & un vuoto presepe. Anche i treni
dal sud non hanno pili fumo nero e nessuno sa che
cosa fosse il formaggino Mio.

INFORMAZIONE ED EMITTENZA - Pag.182



	Rassegna del 04/01/2024
	PRIME PAGINE
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA

	PARLAMENTO E ISTITUZIONI
	LA LEGGE SULLA CONCORRENZA E IL DOPPIO MESSAGGIO DAL COLLE
	QUELLA STIMA (PER DIFETTO) DI OTTO MILIONI DI ARMI NEL PAESE GLI STATI UNITI LO DIMOSTRANO: NON CI RENDERANNO PIÙ SICURI
	PROIETTILE PARTITO A UN METRO DA TERRA «LA VERSIONE DI POZZOLO NON REGGE»
	IL PORTO D'ARMI PER DIFESA PERSONALE DOPO LE «MINACCE DALL'IRAN»
	MELONI, IL GIORNO DELLE RISPOSTE PRONTA ALLA SOSPENSIONE PER PROVARE A CHIUDERE IL CASO
	L'OPPOSIZIONE NON MOLLA LA PRESA: VIA ANCHE DELMASTRO
	«SO DI AVER FATTO UNA LEGGEREZZA MA, VE LO GIURO, NON HO SPARATO IO»
	LO CHOC E LA RABBIA DEL FERITO: LA PISTOLA NON L'HO NEANCHE VISTA PERCHÉ IL DEPUTATO MENTE?
	LA VITTIMA SMENTISCE LA VERSIONE DI POZZOLO "NON HO TOCCATO I'ARMA" SPUNTA UN MINI ARSENALE
	IL DEPUTATO NON SI SOSPENDE MA MELONI HA DECISO LO ALLONTANERÀ DAL PARTITO
	LA NOTTE DEGLI AGENTI E LA NUOVA IPOTESI "NON SPARÒ SOLTANTO LUI"
	RIPENSANDO A SORIANO
	LETTERA. POSTA E RISPOSTA. ROSAZZA, UNA COMICA OMERTÀ
	POZZOLO, LO SPARO E LO SFOGO "ADESSO SONO ROVINATO" LA PROCURA RISENTE TUTTI
	LA RESIDENZA SPOSTATA IN VALLE CERVO "MA QUASI NESSUNO QUI LO CONOSCE"
	QUANDO FU SOSPESO DALLA LEGA "MI RITENGONO INDEGNO MA LORO SONO SERVI DI PARTITO"
	IL RICATTO INACCETTABILE DELLE PICCOLE LOBBY
	UE E COLLE, I DOSSIER CALDI PER IL RITORNO DI MELONI
	POZZOLO INCOLPA IL FERITO MA LUI LO SMENTISCE: «MAI TOCCATO LA PISTOLA»
	IL PARTITO ORIENTATO ALLA SOSPENSIONE «ORMAI NON È PIÙ POSSIBILE EVITARLA»
	È PIÙ PERICOLOSO IL GIUDICE MILITANTE DEL DEPUTATO DI FDI
	IL GIALLO DELLE VERSIONI SULLO SPARO AL VEGLIONE
	L'ORDINARIA BANALITÀ DEL PISTOLERO
	LA SINISTRA NON S'INDIGNA SE I SUOI SI ARMANO
	ANAS E POZZOLO, LE SPINE DI MELONI
	IL FERITO LO SMENTISCE: "MAI TOCCATA L'ARMA''
	CAPODANNO CON LA PISTOLA: PER LA CAMERA VA BENE COSI
	"DIVULGO GLI AUDIO RUBATI": FRATELLI COLTELLI IN TRENTINO
	AMATO CHIAMA ALLE ARMI TUTTI I SUOI «GUAI A CHI CI TOCCA LA CONSULTA»
	IL FUTURO PRESIDENTE RIPORTI CONFINDUSTRIA A TUTELARE LE AZIENDE IN ITALIA E A BRUXELLES
	RITIRATE SEI ARMI AL DEPUTATO «PISTOLERO»
	ORA LA SINISTRA DEMONIZZA CHIUNQUE ABBIA UN'ARMA
	II FERITO RISPONDE AL DEPUTATO PISTOLERO E POZZOLO È A RISCHIO ALLONTANAMENTO DA FDI
	PARLA AL RIFORMISTA IL LEGALE DEL FERITO «SA CHI HA SPARATO QUERELA? PROBABILE»
	IL "MELONISSIMO" SOTTOSEGRETARIO E IL "DESTRISSIMO" DEPUTATO PISTOLA
	LO SPARO DI ROSAZZA DIVIDE FDI SU POZZOLO LA PREMIER TENTENNA
	INSULTI, RISSE, GAFFE LA DESTRA PEGGIORE DENTRO LE ISTITUZIONI
	IN FONDO AL POZZOLO DI FRATELLI D'ITALIA C'È UN PROBLEMA: PURE GLI INTELLIGENTI SONO UN PO' CITRULLI
	LA VERCELLI DI POZZOLO LO HA GIÀ CONDANNATO "CHE ESEMPIO DÀ?"
	GHIGO "LA SELEZIONE DEI POLITICI È DIFFICILE SE IL SUCCESSO È RAPIDO MA IL LIVELLO IN PIEMONTE È BUONO"
	LA CORDA TESA DEL SENSO DELLO STATO
	PACE, DIRITTI, GIUSTIZIA, RIVOLUZIONE TECNOLOGICA MATTARELLA PUNTA I FARI SU UN 2024 COMPLICATO
	L'UNO VALE UNO CONTINUA A FARE SCUOLA. QUESTA VOLTA CON PORTO D'ARMI
	FOGGIA, IL VIDEO CHE TRASCINÒ IL CENTRODESTRA NELLO SCANDALO
	QUANDO A TARANTO IL SINDACO DI SINISTRA FESTEGGIÒ ARMATO IL TRIONFO ELETTORALE
	LA SVOLTA SUGLI AMBULANTI: BANDO PER 12MILA LICENZE

	LAVORI PARLAMENTARI
	SE LE DONNE NON SONO LIBERE DI LAVORARE
	ASSE TRA PD, M5S, AVS E +E SUL CONGEDO DI PATERNITÀ
	«II COMUNE DI NASCITA TUTELATO NEI DOCUMENTI»
	PRIMA DELL'ABORTO VA SENTITO IL CUORE DEL FETO
	RIFORMA DEL CSM, FISSATI I TEMPI PER I PARERI DELLA CAMERA E DEL SENATO

	LEGGE DI BILANCIO
	DAGLI USA UNA PROPOSTA PER CALCOLARE E USARE (MEGLIO) LA SPESA SANITARIA
	LA MANOVRA E GLI EFFETTI SU FAMIGLIE E GIOVANI

	RIFORME ISTITUZIONALI
	MODIFICHE SUL PREMIERATO IN CAMBIO DELL'AUTONOMIA
	PARLA PALAZZI (PD)
	CINQUE NODI PER IL PREMIERATO
	PREMIERATO? PER OTTENERE STABILITÀ NON SERVE TOCCARE LA COSTITUZIONE
	LA RISCOSSA DEI GOVERNATORI DEL SUD CONTRO UN DUALISMO NON PIÙ TOLLERABILE

	POLITICA INTERNA
	PARTITI, MERITI (E DEMERITI) A DESTRA
	GRILLO TRISTE, SOLITARIO Y FINAL «È COME EVAPORATO TANTI SCEGLIEREBBERO CONTE»
	GAFFE E SCIVOLONI DEI FRATELLI DI GIORGIA LA DESTRA E LA SINDROME DA CINEPANETTONE
	"CARINERIE ALLA LEGA VENETA" VERDINI ALL'ASSALTO DEL FORTINO ZAIA
	RICCI "LA SFIDA A FDI PARTE DAI COMUNI NOI PRIMI CITTADINI PRONTI A CANDIDARCI"
	SCRITTORI E SINDACI IL PD RINNOVA LE LISTE PER BRUXELLES MA È REBUS SCHLEIN
	"NIENTE TRANSFUGHI" LO STOP DELLA PREMIER AI CAMBI DI CASACCA
	STAMATTINA LA CONFERENZA STAMPA DI MELONI CONTE LE RECAPITA LE 10 DOMANDE DEL M5S
	BONACCINI LANCIA LA SUA CORRENTE I COORDINATORI: DE LUCA JR E MALPEZZI
	CENTROSINISTRA SENZA ALLEANZE
	MANOVRA, CRESCITA, EUROPA E INCHIESTE: OGGI LE RISPOSTE DI MELONI AI GIORNALISTI
	EUROPEE, GIORGIA PRONTA A CANDIDARSI E NEL PD SCENDONO IN CAMPO I SINDACI
	DALL'INCIDENTE DI ROSAZZA A BALNEARI E CASO MES MELONI SI PREPARA ALLA RAFFICA DI DOMANDE
	IL BILANCIO DELLA SINISTRA: UN ANNO INTERO DI INSULTI
	CROSETTO, RISSA SUI SOCIAL (CON INSULTI)
	L'IMPEGNO DEI CRISTIANI, OLTRE NOSTALGIE E STRUMENTALIZZAZIONI
	TELEFONATE, ASSENZE E TRAINING: GIORGIA PREPARA IL RING CON I GIORNALISTI
	IMPREPARATI E GAFFEUR: MAPPA HORROR DEL POTERE FDI
	GIORGIA, DOVE HAI PRESO QUESTI SCAPPATI DI CASA?
	MELONI SI PREPARA ALL'ASSALTO DEI CRONISTI ROSSI
	AMATO E QUELLE AMNESIE CHE CONDANNANO LA SINISTRA
	COSÌ CONTE CI "COPIA"
	SCHLEIN CONQUISTA IL CENTRO? UNA COMICA
	PARLA MELONI
	LETTERA. AL DIRETTORE. PER CAPIRE COSA NON VA CON LA STORIA DI RENZI SI RIPESCHI TALLEYRAND
	DAL CASO POZZOLO AL MES: OGGI IN CONFERENZA STAMPA UNA PREMIER "ASSEDIATA"
	MALPEZZI E DE LUCA CAPI DELLA CORRENTE ANTI-SCHLEIN
	INSULTI A TEATRO ALLA VENEZI LA SINISTRA NON SI SCANDALIZZA
	CINQUE REGIONI E 27 COMUNI CAPOLUOGO I PARTITI SI PREPARANO ALLE SFIDE
	LA CORRENTE DI BONACCINI SI RAFFORZA E NOMINA I DUE COORDINATORI
	SFIDA A SCHLEIN NEL PD IN VISTA DELLE EUROPEE
	LA VERA SFIDA È TRA MELONI E SCHLEIN
	IL CAMPO MINATO DELL'ALLEANZA TRA PD E M5S
	IL PAESE CHE VIVE DI CORPORAZIONI
	FI A SORPRESA: ALLE EUROPEE L'EX ASSESSORE DELUCHIANO
	DE LUCA JR CAPOCORRENTE

	INFORMAZIONE ED EMITTENZA
	LA LETTERA. GIAMBRUNO NON HA MAI VOLUTO FARE CAUSA A MEDIASET
	ASCOLTI, LA RAI DICE GRAZIE A SANREMO E CHIUDE BENE IN PRIMA SERATA
	CHIUSE ALTRE 2.700 EDICOLE BARACHINI: «ALLO STUDIO BONUS E MODELLO DELIVERY»
	70 ANNI DI RAI
	MOBILITAZIONE FNSI AL VIA: CRONISTI VERSO LO SCIOPERO
	"BAVAGLIO-BOOMERANG: TOGLIERE I FATTI APRE ALLE INTERPRETAZIONI"
	70 ANNI FA LA TV ERA UNA RISORSA ADESSO È RISSOSA E DISEDUCATIVA
	NOI, ASFALTATI DAL BITUME DEI SENALDI
	«REGOLE DI SANREMO CONTRO DI ME»
	II CONSIGLIERE RAI: «I TAGLI AL CANONE ABBATTONO LA QUALITÀ»
	TRAVAGLIOSET
	GIORNALISTI, FNSI CON CDR: NELLE PIAZZE E ASSEMBLEE DI REDAZIONE.
	ANGELUCCI INTERESSATI AD ACQUISIRE L'AGI MA SMENTISCONO SULLA GAZZETTA MEZZOGIORNO
	LA MIA DOPPIA FESTA IN TV
	È STATA ED È CENTRALE NELLA NOSTRA VITA
	TG, FICTION E VARIETÀ MAESTRI D'ITALIANO
	LA LOTTIZZAZIONE ORA È PIÙ SPUDORATA

	IL CONFLITTO IN MEDIO ORIENTE
	STRAGE SULLA TOMBA DI SOLEIMANI NASRALLAH MINACCIA ISRAELE
	«ACCUSERANNO LO STATO EBRAICO, CRESCE IL RISCHIO DI UN ALLARGAMENTO DEL CONFLITTO»
	UN ECCIDIO PER SCUOTERE IL REGIME DEGLI AYATOLLAH ISIS, ISRAELE, OPPOSITORI: QUELLE BOMBE SENZA FIRMA
	IL MOSSAD: PRONTI A COLPIRE OVUNQUE AL SISI FERMA I NEGOZIATI PER LA TREGUA
	IL «DAY AFTER» DI NETANYAHU: MANDARE I PALESTINESI DI GAZA IN CONGO (E IN ARABIA) «ESILIEREMO SOLO I TERRORISTI»
	LA NUOVA MONACO
	«FEMMINICIDIO DI MASSA»: FIRME CONTRO IL SILENZIO
	DA EICHMANN AD AL-AROURI LE GUERRE "SEGRETE" DEL MOSSAD
	BOMBE IN IRAN,100 MORTI NEL GIORNO DI SOLEIMANI KHAMENEI: "ATTO ATROCE"
	"NON È OPERA NOSTRA NÉ DI ISRAELE" MA L'AMERICA TEME UNA ESCALATION
	ISRAELE SPINGE SULL'EMIGRAZIONE DA GAZA LE CRITICHE DI USA E UE: "IRRESPONSABILE"
	MEMORIA, IL RICORDO DELLA NUOVA SHOAH
	SOLO IL 15 PER CENTO DEGLI ISRAELIANI VUOLE NETANYAHU PREMIER MA DUE TERZI SONO PERIL PROSEGUIMENTO DELL'OFFENSIVA A GAZA
	SANGUE E RABBIA
	QUELLI DEI SIONISTI SONO ATTI CRIMINALI IL VERO ASSE DEL MALE È GUIDATO DA LORO"
	"CREDIBILITÀ USA IN CRISI CON DUE CONFLITTI MA TEHERAN RISCHIA UN COLPO DEVASTANTE"
	LE REGOLE ISRAELE
	LE BOMBE DI CHI VUOLE ALLARGARE IL CONFLITTO
	ATTENTATO IN IRAN OLTRE 100 VITTIME «ORA RISPOSTA DURA»
	DAL MAR ROSSO AL «SETTIMO FRONTE» DI TEHERAN I SEGNALI DELL'ESCALATION DA NON SOTTOVALUTARE
	«IL LIBANO È PRONTO» NASRALLAH MINACCIA (MA NON MORDE)
	«LA MORTE DEL VICE DI HAMAS? È LA PRIMA VITTORIA DI ISRAELE»
	STRAGE SULLA TOMBA DEL CAPO DEI PASDARAN L'IRAN ACCUSA ISRAELE. GLI USA SMENTISCONO
	S'INFIAMMANO LIBANO, IRAN, CISGIORDANIA NASRALLAH: SE ATTACCATI ANDREMO IN FONDO
	HAMAS CON UNA SERIE TV PREANNUNCIÒ IL 7 OTTOBRE
	STRAGE IN IRAN. NASRALLAH: "PRONTI ALLA GUERRA TOTALE"
	HEZBOLLAH E AYATOLLAH AL BIVIO: PRUDENZA O APOCALISSE SU ISRAELE
	DUE BOMBE SCUOTONO IRAN E MONDO TEHERAN: "È STATO ISRAELE, PAGHERÀ"
	SCIAGURA NETANYAHU
	«LA GUERRA CON L'IRAN È IL SOGNO DI NETANYAHU»
	LA GUERRA SI ESTENDE OLTRE 100 MORTI IN IRAN PER UN ATTENTATO
	IL NOSTRO VOCABOLARIO DA AGGIORNARE ALLA VOCE: MUTUA DISTRUZIONE
	STARE DALLA PARTE DI ISRAELE SIGNIFICA DIFENDERE LE NOSTRE LIBERTÀ
	LE GUERRE E L'ITALIA COMPLICE
	QUELLA LUNGA SCIA DI "OPERAZIONI CHIRURGICHE"
	BOMBE SULLA FOLLA. È STRAGE
	IRAN, MADRE DI OGNI CONFLITTO
	IL FRONTE INSTABILITÀ RISCHIA DI ALLARGARSI SEMPRE PIÙ NEL MONDO
	CACCIA AI LEADER DI HAMAS DA SINWAR AD HANIYEH, IL MOSSAD STRINGE IL CERCHIO SUGLI STRATEGHI DEL TERRORE
	L'EVOLUZIONE DEL CONFLITTO «ESCALATION SEMPRE PIÙ VICINA COSÌ SI RISCHIA LO SCONTRO TOTALE»
	IL CANALE DI SUEZ IN PREDA AI RIBELLI HOUTHI

	LA GUERRA IN UCRAINA
	NUOVI RAID UCRAINI SU BELGOROD SCAMBIATI CENTINAIA DI PRIGIONIERI
	IN CINQUE GIORNI TRECENTO MISSILI KIEV CHIEDE NUOVE DIFESE AEREE
	LA RESILIENZA DI ZELENSKY
	«PIÙ DI 500 MISSILI E DRONI SULL'UCRAINA» L'INCUBO DEL NUOVO FRONTE A NORD DI KIEV
	UCRAINA E STURMTRUPPEN: 2 ANNI DI BUGIE E ASSURDITÀ
	IL PIANO DI PUTIN: RIDURRE L'UCRAINA SENZA DIFESE E POI DISTRUGGERLA E I NOSTRI PACIFISTI? TUTTI IN SILENZIO
	KIEV E MOSCA: IL PIÙ GRANDE SCAMBIO DI PRIGIONIERI DA 2 ANNI
	CACCIA ALL'UOMO
	IN CINQUE MESI KYIV HA RIPRISTINATO LE ROTTE DEL GRANO SENZA MOSCA
	PARIGI RILANCIA IL SUO STORICO FUCILE LEBEL PER RIFORNIRE L'UCRAINA
	IL FILO RUSSO DI LE PEN

	COVID-19
	PALESE "VACCINARSI È INDISPENSABILE, STIAMO RIAPRENDO I REPARTI COVID"

	IMMIGRAZIONE
	FINISCE A RAVENNA L'ODISSEA DI 336 MIGRANTI BONACCINI: "II GOVERNO STA IMPROVVISANDO"
	II VIMINALE ESPELLE DUE ESTREMISTI «PERICOLO ATTENTATO»
	IL TAVOLO ASILO: SERVE UN PIANO NAZIONALE PER L'OSPITALITÀ
	MIGRANTI, I SINDACI SEMPRE PIÙ SOLI «NESSUNO PROGRAMMA L'ACCOGLIENZA»
	MIGRANTI, L'INTESA ITALIA-ALBANIA È UNA MOSTRUOSITÀ INCOSTITUZIONALE
	L'EQUIPAGGIO DELLA OCEAN VIKING MANIFESTA A BARI CONTRO IL SEQUESTRO
	TRE SCOMMESSE SUI MIGRANTI DAL FLOP ALL'EFFETTO MELONI
	ALTRI 336 PROFUGHI A RAVENNA LA RABBIA DI COMUNE E REGIONE «NOI LI AIUTIAMO, ROMA HA FALLITO»
	SE L'UNIONE EUROPEA CONSIDERA IL MIGRANTE COME UN "NEMICO"
	RAVENNA, SBARCATI 336 MIGRANTI BONACCINI: "NOI ACCOGLIAMO MENTRE IL GOVERNO IMPROVVISA"

	GIUSTIZIA
	DEGNI, IL MAGISTRATO IN TOGA ROSSA CHE ESALTA IL «MAESTRO TONI NEGRI»
	HOTEL DI LUSSO, AUTO BLU E PALETTA LA VITA SPERICOLATA INTORNO AI VERDINI
	L'EREDITÀ AGNELLI E I QUADRI SPARITI IL GIP RIAPRE IL CASO: SENTIRE LE GOVERNANTI
	DAL FRIULI ALLA SICILIA ECCO GLI APPALTI PER GLI IMPRENDITORI AMICI
	IL FIUME DELLA CORRUZIONE
	LA CORTE DEI CONTI "PROCESSA" DEGNI E LA DESTRA LO ATTACCA
	SI ALLARGA L'INCHIESTA SUGLI APPALTI ANAS INDAGATI BONSIGNORE E L'EX AD SIMONINI
	VERDINI E I RUOLI CHIAVE «I DIRETTORI SONO NOSTRI»
	DEGNI FA IL VERSO A BORRELLI «SCHLEIN PRENDA LE DISTANZE»
	ANAS, INDAGATI ZITTI DIFESA: SCELTA OBBLIGATA
	LA PRIGIONE NON È VENDETTA
	VERDINI JUNIOR NON RISPONDE AL GIP L'INCHIESTA PESA SUL DOSSIER NOMINE
	I SOLITI NOTI
	LA VERSIONE DI VERDINI JR.: "COSÌ PORTAI IL DIRIGENTE FS DA SALVINI"
	I BIGLIETTI DELLA SCALA PER FRENI, TOMMASO: "VALGONO 15MILA €"
	QUEL BLITZ ALL'OSPEDALE PER SILENZIARE L'EX DIPENDENTE CHE VUOLE DENUNCIARE
	MOTTARONE, LE CHAT CANCELLATE GIÀ IL GIORNO DOPO L'INCIDENTE
	INSULTI AL CENTRODESTRA E LODI AL TERRORISTA ROSSO SE QUESTO È UN GIUDICE...
	LA TOGA ANTI GOVERNO IMBARAZZA LA SINISTRA
	LA CORTE DEI CONTI INTANTO SI ASSICURA TRATTAMENTI ECONOMICI PRIVILEGIATI
	ADESSO RISCHIA PURE LA RADIAZIONE
	VERDINI JR SNOBBA L'INTERROGATORIO SPUNTA GARA CONSIP DA 200 MILIONI
	IN CELLA SI GELA PUNITO CHI PROTESTA
	CHI BA UCCISO ALDO MORO? LE BRIGATE ROSSEEEEEEEEEE
	LA CORTE DEI CONTI RIUNITA D'URGENZA PROCESSA LA "TOGA"
	QUESTA È LA PROVA: SERVE UNA RIFORMA
	INSULTI AL GOVERNO: IL "TECNICO" DEL PD NON SI SCUSA E INSISTE «RESISTERE, RESISTERE»
	L'ECONOMISTA CON IL CUORE A SINISTRA
	CON L'INCHIESTA VERDINI PARTE L'ASSALTO A SALVINI
	IL MAGISTRATO DEGNI RADDOPPIA E POZZOLO PASSA IN SORDINA
	UN GARANTISMO A DOPPIA VELOCITÀ
	«RIXI, FRENI, MORELLI, SIRI» I VERDINI E I RAPPORTI CON I LEGHISTI AL GOVERNO
	COSÌ SALVINI INCONTRÒ HUAWEI I CINESI TRA I CLIENTI DEI VERDINI
	"LEGGE BAVAGLIO? GENTILE ON. COSTA, ASCOLTI I MAGISTRATI"
	MARCELLO DEGNI, RITRATTO DEL MAGISTRATO CONTABILE MILITANTE
	CORTE DEI MIRACOLI. A GIUDICARE DEGNI (SCHIERATO CONTRO MELONI) C'È MIELE (CHE INSULTAVA RENZI)
	FANGO E POCO ALTRO SHOW SENZA FRENI SULL'INCHIESTA ANAS
	L'EMENDAMENTO COSTA? NON È UN BAVAGLIO, CASOMAI UNA TOPPA SUL PROCESSO MEDIATICO
	DEGNI PERSEVERA E IMITA BORRELLI: «RESISTERE!» MA IL CENTRODESTRA SPINGE PER LE DIMISSIONI DEL GIUDICE
	MA È POSSIBILE CONSIDERARE LE VITTIME DELLA MAFIA UN PERICOLO PER LA COLLETTIVITÀ, COM'È SUCCESSO AI CAVALLOTTI?
	QUANTI DEGNI POPOLANO LA GIUSTIZIA?
	IL GIUDICE AMICO DEL PD ORA INVOCA LA «RESISTENZA»
	DUE ASPIRANTI JIHADISTI I PRIMI ESPULSI DELL'ANNO
	«TUTTA FUFFA, PUNTANO A SALVINI»
	GIUSTIZIA E MIGRANTI, DUE TEMI RIMASTI ELUSI
	TERRORISMO, FINANZA A RAPPORTO
	DEPOSITARE
	GIUSTIZIA E INFORMAZIONE IL PROIBIZIONISMO NON È LA SOLUZIONE GIUSTA
	LA SVOLTA SULLA UNO BIANCA L'INCHIESTA È PER OMICIDIO IL FRATELLO DI UNA VITTIMA: «ORA VOGLIAMO LA VERITÀ»
	ZACCARO "A BARI ABBIAMO POCHI GIUDICI E TANTISSIMO LAVORO: IL PROBLEMA È CRONICO"
	PINO APPRENDI "LA VIOLENZA IN CELLA SI PUÒ FERMARE MIGLIORANDO LE CONDIZIONI DI VITA"
	GEMMO E I 10 BONIFICI A VERDINI L'IRA PER QUEL BANDO DI GARA PERSO





